
Imposta di bollo da assolversi in misura cumulativa all'atto

della trasmissione per via telematica, ai sensi dell'art. 1

della tariffa, allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642.

N. 102569   di Repertorio           N. 18000  di Rac col ta

VERBALE DI ASSEMBLEA

R E P U B B L I C A    I T A L I A N A

L'anno duemilaventi, il giorno tre del mese di ottobre. 

Alle ore nove e minuti trenta.

03/10/2020

In Gaglianico,  Via Cavour n. 104, presso i locali della se de

ANFFAS Biellese Onlus.

Davanti a me, SCOLA CARLO, Notaio in Biella, iscritto pres so il

Colle gio Notarile dei Distretti notarili riuniti di Biel la ed

Ivrea,

e' presente la signora:

RIZZA MARIATERESA, nata a Caltanissetta (CL) il 19 ottobre

1964, residente a Biella (BI), in Via Antonio Cajani n. 3, C.F.

RZZ MTR 64R59 B429D; di cittadinanza italiana.

La comparente, della cui identita' personale io Notaio sono

cer to,

dichiara di intervenire al presente atto nella sua veste di   

Presidente del Consiglio Direttivo del l'As sociazione:

"ANFFAS BIELLESE ONLUS ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DISABILI INTELLET-

TIVI E RELAZIONALI". costituita in Italia, con sede in Gaglia-

nico (BI), Via Cavour n. 104, co dice fiscale  90052140028, e

quindi mi richiede di assistere, redigendone pubblico ver ba le,

all'assemblea della  predetta associazio ne.

Al che aderendo io notaio, do' atto di quanto segue.

Assume la presidenza della presente assemblea, per norma sta-

tutaria, la signora  MARIATERESA RIZZA

Il presidente, constatato e fatto constatare che:

- l'assemblea è stata regolarmente convocata me diante lette ra

di convoca zione inviata a tutti i soci ed amministratori  me-

diante mail e lettere raccoman date in data 14 settembre 2020

per deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Adempimenti statutari per costituzione Assemblea (Nomina

Presidente, Segretario);

2. Modifiche statutarie per la riforma del terzo settore di-

scussione e approvazione.

- in prima convocazione l'assemblea è andata de serta come di-

chiara il Presidente sotto propria esclusiva responsabili tà;

- che del Consiglio Direttivo sono presenti la si gnora Ma ria-

teresa Rizza come innanzi costituita (Presidente) ed i si gnori

Luisa Colpo, Michela Mantellero, Eu genia Betto, Paolo Squiz za-

to, Ivo Manavella mentre è assente giustificato il si gnor Marco

Capelli;

- sono presenti in proprio o per de lega n. 31 (trentuno) so ci

su n. 53 (cinquantatre) soci, il cui elenco nominativo si al-

lega al presente atto sotto la lettera "A";

- del Collegio dei Revisori dei Conti è presente la signora 
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Ali ce Lu cia;

- tutti i presenti si dichiarano edotti degli ar gomenti po sti

all'ordine del gior no;

dichiara l'assemblea  validamente co sti tuita in quanto esi ste

il quorum costitutivo di cui all'art. 9 dello statuto del l'as-

sociazione e  per tan to apre la di scus sio ne.

DISCUSSIONE

Il Presidente illustra  all'assemblea i motivi che inducono la

societa' ad adeguare lo statuto sociale a quanto previsto dalla

normativa vigente in tema di "enti del terzo settore" di cui al

D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 ed espo ne brevemente ai so ci le

mo di fi che so stan zia li da ap por tare al lo statuto so cia le vi gen te

speci fi cando che, nel mo mento in cui l'Asso cia zione stes sa ver-

rà iscritta al RUNST (Regi stro Unico Na zio nale del Terzo Setto-

re) si rende rà ne cessa ria un'ulterio re modifica dello statu to e

quindi proce de breve mente ad il lu strare an che que st'ul timo.

DELIBERAZIONI

L'assemblea, all'unanimità, per alzata di mano delibera

1)

-  di approvare lo statuto sociale adeguato a  quanto pre vi sto

dal la normativa vigente in tema di "enti del terzo set to re" di

cui al D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 che entra imme dia ta men te in

vi go re, ad ec ce zio ne di quanto at tiene speci fica ta men te al l'i-

scri zione nel Re gi stro Unico del Terzo Set tore del l'as so cia-

zione e che si al lega al pre sente atto sot to la lettera "B" e

di approvare  al tre sì, sottoponendo  l'effica cia dell'approva-

zione del medesimo alla condizione sospensiva dell'iscrizione

dell'associazione al Registro Uni co degli En ti del terzo setto-

re,  lo sta tu to so cia le che en trerà in vi gore non ap pe na  l'As-

so cia zione  ver rà iscritta al RUNST (Re gi stro Uni co Na zio nale

del Terzo Setto re) e che si allega al pre sente at to sotto la

lettera "C".

L'Assemblea attribuisce espresso mandato all'organo Ammini-

strativo in persona del Presidente ad apportare allo statuto

come sopra approvato quelle variazioni che fossero richieste in

sede di iscrizione al Registro Unico Nazionale degli Enti del

Terzo Settore e quindi al suo successivo deposito nonchè al de-

posito dello statuto di cui alla lettera "C"  presso lo stesso

Registro e di apportare eventuali variazioni richie ste.

PRECISAZIONI FINALI

Si precisa che il presidente ha constatato, a norma di legge e

di statuto, la regolare costituzione dell'assemblea, ha ac cer-

tato l'identita' e la legittimazione dei presenti, ha di retto e

regolato lo svol gimento dell'assemblea, ed accer tato i risulta-

ti della votazione.

Null'altro essendovi da deliberare, il presidente dichiara ap-

provate le superiori deliberazioni, e chiusa l'assemblea, es-

sendo le ore dieci e minuti quaranta.

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico del-
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l'associazione.

NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO

La comparente sotto la propria esclusiva responsabilità, con-

sapevole della rilevanza penale delle sue dichiarazioni, di-

chiara , ai sensi e per gli effetti degli articoli 21 e 55 del

D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231:

-  che lo scopo e la natura dell'operazione qui perfezionata

sono esattamente quelli risultanti dal presente atto;

-  che titolare effettivo dei rapporti giuridici in oggetto e

dell'operazione perfezionata con il presente atto è RIZZA MA-

RIATERESA;

- di non essere persona politicamente esposta;

- di svolgere la seguente professione e attività lavorativa:

operatore sociosanitario.

TRATTAMENTO DATI

Ai sensi del decreto legislativo 18 maggio 2018 numero 51, la

parte consente il trattamento dei propri dati personali e della

società che rappresenta, che potranno essere inseriti in banche

dati, archivi infor matici e sistemi telematici so lo per fini

connessi al pre sente atto, dipendenti formalità ed effetti fi-

scali.

La comparente dichiara di ben conoscere gli allegati e per tan to

 dispensa me notaio dal darne lettu ra.

Ri chiesto io no taio ho ri cevuto quest'atto, dattilo scritto da

persona di mia fiducia e da me completa to. 

Atto da me letto, in presenza dell'assemblea, alla comparen te,

che da me interpellata lo approva e lo sottoscrive, uni ta mente

a me notaio, alle ore dieci e minuti quaranta.

Esso consta di due fogli di cui occupa sei facciate in tere e

fin qui della settima. 

In originale firmato:

RIZZA MARIA TERESA 

Carlo SCOLA Notaio

.
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Allegato "B" al Rep. 18000 Racc.

STATUTO

ANFFAS BIELLESE ONLUS

ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DI PERSONE CON DISABILITA’ INTELLETTI VA

E/O RELAZIONA LE

Titolo primo: Sede, fini e risorse economiche

Art. 1         COSTITUZIONE

Art. 2         SEDE

Art. 3         FINALITÀ' E ATTIVITÀ'

Art. 3.1      OBBLIGHI CONNESSI ALL'APPARTENENZA AD ANFFAS ON-

LUS

Art. 4         RISORSE ECONOMICHE

Titolo secondo: Soci

Art. 5           SOCI

Art. 5 bis     ONORIFICENZE

Art. 6           CESSAZIONE  DALLA QUALITÀ DI SOCIO

Titolo terzo: Organi Sociali

Art. 7           ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

Art. 7 bis      CARICHE SOCIALI

Art. 8            ASSEMBLEE: CONVOCAZIONI

Art. 9            ASSEMBLEE: QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERA TIVI

Art. 10          ASSEMBLEE: POTERI

Art. 11          CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPOSIZIONE

Art. 12          CONSIGLIO DIRETTIVO: FUNZIONAMENTO

Art. 13          CONSIGLIO DIRETTIVO: POTERI

Art. 14          CONSIGLIO DIRETTIVO: DECADENZA DEL CONSI GLIERE

Art. 15          PRESIDENTE

Art. 16          COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 17          COLLEGIO ARBITRALE 

Titolo quarto: Norme Amministrative

Art.18           BILANCIO ED AVANZI DI GESTIONE

Art.19           DURATA DELL'ASSOCIAZIONE

Art. 20          SCIOGLIMENTO

Art. 21          REGOLAMENTO

Art. 22          NORME DI RINVIO

TITOLO PRIMO: SEDE, FINI E RISORSE ECONOMICHE

Articolo 1 COSTITUZIONE

È costituita l"Associazione Famiglie di Persone con Disabi lità

Intellettiva e/o Relazionale Anffas (A.N.F.F.A.S.) On lus Biel-

lese” in breve denominabile anche “Anffas Biellese On lus”.

Tale denominazione o la denominazione abbreviata Anffas On lus

Biellese, sarà usata in qualsiasi se gno distintivo ed in ogni

comunicazione rivolta al pub blico.

All’atto dell’iscrizione al Registro unico nazionale del Ter zo

settore, l’Associazione aggiungerà alla pro pria deno mina zione

anche l’utilizzo del l’acronimo ETS, quale peculia re se gno di-

stintivo, che dovrà es sere utilizza ta negli atti, nella corri-

spondenza e nelle comunicazioni al pubblico. In tanto l’Associa-

zione continuerà ad utilizzare l’acronimo ON LUS, conformemen te

a quanto disciplinato dall’ultimo artico lo del presente statuto
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quale pe culiare segno distintivo in ogni co municazione e mani-

festazione esterna.

L’Associazione è un Ente giuridicamente autonomo parte del l’u-

nitaria strut tura Anffas Onlus, come de terminato nello Statuto

dell’Anffas Onlus Naziona le.

Articolo 2 SEDE

L'Associazione ha sede legale in Gaglianico provincia di Biel-

la.

L'Associazione esaurisce le proprie finalità statutarie nel

territorio della Regione Piemonte.

La sede legale può essere trasferita in altro Comune solo con

delibera del l'Assemblea Straordinaria dei Soci e ciò compor terà

modifica dello Statuto.

Il Consiglio Direttivo può deliberare il trasferimento della

sede all'inter no dei confini comunali senza che ciò comporti la

modifica dello Statuo.

I Soci devono essere tempestivamente informati del trasferi-

mento della sede.

 Articolo 3 FINALITA’ E ATTIVITA’

L’Associazione ha struttura democratica, è senza scopo di lu cro

e svolge in via esclusiva o in via prin cipale attività di inte-

resse generale per il per seguimento di finalità civi che, soli-

daristiche e di utilità so ciale, in con formità a quanto previ-

sto dal decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 117 e sue succes-

sive modifiche ed integrazioni.

L’Associazione persegue le proprie finalità attraverso lo svol-

gimento delle attività di interesse generale di seguito indica-

te:

* interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, com mi

1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e succes sive mo di-

ficazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui al la

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successi ve modifi ca zio ni, e di

cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e suc ces sive modifica-

zioni;

* interventi e prestazioni sanitarie;

* prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presi den te

del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblica to nel la

Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e suc ces sive modi-

ficazioni;

* educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen si

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e suc cessive modifica zio ni,

nonché le attività culturali di interesse sociale con finali tà

educativa;

* organizzazione e gestione di attività culturali, artisti che o

ricreative di interesse sociale, incluse attività, an che edito-

riali, di promozione e dif fusione della cultura e della pratica

del volontariato e delle attività di interesse gene rale di cui

al presente articolo;

* organizzazione e gestione di attività turistiche di inte res se

sociale, cul turale o religioso;
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* servizi strumentali ad enti del Terzo settore secondo quan to

previsto dal l’articolo 5, comma 1, lett. m) del de creto le gi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117;

* servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel

mercato del lavo ro dei lavoratori e delle persone di cui al-

l'articolo 2, comma 4, del decre to legislativo n. 112/2017;

* alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazio ni,

nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem poraneo

diretta a soddisfare biso gni sociali, sanitari, cul turali, for-

mativi o lavorativi;

* agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18

agosto 2015, n. 141, e successive modifica zioni;

organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti sti-

che;

* beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e

successive modificazioni, o ero gazione di denaro, be ni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attivi tà di in te-

resse generale a norma del presente articolo;

* promozione della cultura della legalità, della pace tra i po-

poli, della non violenza e della difesa non ar mata;

* promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e po-

litici, nonche' dei diritti dei consumatori e degli utenti del-

le attivita' di interesse ge nerale di cui al presente ar ticolo,

promozione delle pari opportunita' e delle iniziati ve di aiuto

reciproco, incluse le banche dei tempi di cui al l'articolo 27

della legge 8 marzo 2000, n. 53  e i gruppi di acquisto soli-

dale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre

2007, n. 244;

* riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni con-

fiscati alla criminalità organizzata.

L’Associazione può svolgere attività diverse rispetto a quel le

sopra elenca te come secondarie e stru mentali rispetto alle at-

tività di interesse genera le, definite con apposito atto deli-

berativo da parte del Consiglio Direttivo dell’As socia zione,

secondo quanto previsto dall’articolo 6 del de creto legi slativo

3 luglio 2017, n. 117. Conformemente a quanto previsto dall’ul-

timo articolo  del presente statuto, fino al la vigenza della

disciplina sulle On lus, le attività seconda rie e strumentali

potranno svolgersi solo se con nesse alle attività principali.

L'Associazione  opera prevalentemente sulla base dell’atti vità

di volonta riato dei propri associati.

L’Associazione ha struttura democratica, non ha scopo di lu cro,

opera preva lentemente su base di vo lontariato e le ca riche sono

gratuite. Persegue esclusivamente finalità di  so lidarietà e

promozione sociale, in cam po: sanitario, so ciale, socio-sanita-

rio, socio-assistenziale, socio-educa ti vo, spor tivo-lu dico-mo-

torio, ricreativo, della ricerca scientifica, della formazione,

del tempo libero, culturale, della tu tela dei diritti umani e
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civili, prioritariamente in favore di persone svantaggiate in

situazioni di disabilità intellettiva e /o relazionale e delle

loro famiglie, affin ché a tali per sone sia garantito il diritto

inalienabile ad una vita libera e tu telata, il più possibile

indipendente nel rispetto della propria dignità.

L’Associazione persegue il proprio scopo, anche attraverso lo

sviluppo di attività atte a: 

a) stabilire e mantenere rapporti con gli Organi Politici ed

Amministrativi locali e Regionali, con Centri pubblici e pri-

vati operanti nel settore della disabilità, nel rispetto del

ruolo primario degli Organismi Re gionali di cui all’art. 19

dello statuto di Anffas Nazionale;

b) promuovere e partecipare ad iniziative, anche in ambito le-

gislativo, am ministrativo e giudiziario, a tutela delle persone

con disabilità e loro fa migliari;

c) promuovere e sollecitare la ricerca, la prevenzione, la cu-

ra, l’abilita zione e la riabilitazione sulla di sabilità in tel-

lettiva e/o relazionale, proponendo alle famiglie ogni utile

informazione, anche di carattere norma tivo, sanitario e sociale

ed operando per rimuovere le cause di discrimina zione e creare

le con dizioni di pari opportunità;

d) promuovere, in tutte le sedi, il principio dell’inclusio ne

sociale, in particolare l’inclusione scolastica, la qua lifi ca-

zione professionale e l’in serimento inclusivo nel pro prio con-

testo sociale e nel mondo del la voro, at traverso il per corso di

“presa in carico”;

e) promuovere e concorrere alla formazione, la qualificazio ne e

l’aggiorna mento di docenti e personale di ogni ordine e grado;

f) formare persone impiegate o da impiegare direttamente nel le

attività istituzionali svolte dall’Associa zione;

g) Promuovere, costituire, gestire ed amministrare strutture e

servizi: abi litativi, riabilitativi, sanitari, so ciali, so-

cio-sanitari, socio-assisten ziali, educativi, assistenzia li,

formativi, socio-educativi, sportivi-ludi co/motori – pre-pro-

mozionali e pre-sportivi, centri di formazione, strutture diur-

ne e/o residenziali ed ogni altra attività connessa e pertinen-

te, anche in modo tra loro congiunto Ciò può avvenire anche at-

traverso la promozione, partecipazione e/o la costi tuzione di

enti di gestione idonei a rispondere ai bi sogni delle persone

con disabilità intellettiva e/o re lazionale e delle loro fami-

glie favorendo la consape volezza che la disa bilità è problema

so ciale e non privato;

h) promuovere, costituire, amministrare organismi editoriali e

mediatici per la pubblicazione e la  diffu sione di infor mazioni

che trattano i temi affe renti alla disabilità;

i) assumere in ogni sede la rappresentanza e la tutela dei di-

ritti umani, sociali e civili, di cittadini che per la lo ro

particolare disabilità, in tellettiva e/o relazionale, da soli

non sanno o non possono rappre sentarsi.

Unicamente per il conseguimento degli scopi sociali l’Asso cia-
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zione potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immo biliari

e finanziarie, ivi com presa la concessione di garan zia reali o

personali in favore proprio o di terzi, nonché l’alienazione di

beni mobili ed immobili, sia titolo oneroso che gratuito, anche

tramite donazioni, anche modali.

Articolo  3.1 OBBLIGHI CONNESSI ALL’APPARTENENZA AD ANFFAS ON-

LUS

Le attività di cui all’Art. 3 sono esercitate in coerenza con

le indicazioni fornite da Anffas Onlus Nazio nale.

L’Associazione ha piena autonomia giuridica e conserva, per-

tanto, la propria autonomia decisionale, gestionale, opera tiva

e patrimoniale secondo il pre sente Statuto, delegando gli in-

terventi per le attività regionali agli Orga nismi Re gionali

rappresentativi delle Associazioni Locali Socie e so vrare gio-

nali ad Anffas Onlus Nazionale, concordandone i modi nelle sedi

associa tive opportune. 

L’Associazione si obbliga ad utilizzare per le proprie atti vità

istituziona li, la loro promozione ed identifi cazione, esclusi-

vamente il marchio Anffas, registrato il 22.2.2000 presso l’uf-

ficio Italiano Brevetti e Marchi contrad distinto al n°

00897458, così come fornito dall’Anffas Onlus Naziona le nei mo-

di e nei termini determinati dalla stessa e così come disposto

dall’ Art. 4 bis dello Statuto di Anffas Na zionale. Nell’even-

tualità di esclusione o recesso da socio di Anffas Onlus il di-

ritto all’utilizzo del marchio (segni sociali) cessa automati-

camente e lo stesso sarà  cancellato da ogni proprio segno di-

stintivo e/o identi ficativo.

L’Associazione locale si obbliga all’osservanza dell’Atto Co-

stitutivo, dello Statuto, dei regolamenti e delle delibe ra zioni

adottate dai competenti orga ni sociali dell’Anffas Na zionale

nonché a garanzia pri maria degli utenti a:

1) adottare una carta dei servizi, conforme allo schema tipo

predisposto da Anffas Onlus, comprensiva dei livelli minimi di

qualità;

2) redigere il bilancio nei modi e nei termini di legge, adot-

tando lo schema tipo predisposto da Anffas Onlus;

3) certificare il bilancio, nell’eventualità che il totale del-

le entrate an nue superi la somma di Euro 516.457, attra verso la

sottoscrizione dello stesso da parte di almeno 1 re visore con-

tabile iscritto nel re lativo albo, fermo restan te quanto dispo-

sto dall'articolo 16 bis del presente statu to.

4) devolvere, in caso di scioglimento, il patrimonio residuo ad

Anffas Onlus Nazionale o ad uno o più dei diversi Enti fa centi

parte dell’unitaria strut tura Anffas aventi forma di ONLUS ac-

certato in ogni caso che l’ente destina tario sia iscritto ai

Registri del Volontariato o ad altre organizza zioni di volonta-

riato operanti in identico o analogo setto re;

5) costituire, aderire e partecipare agli Organismi Regiona li

rappresentati vi delle Associazioni locali so cie del ter rito rio

della Regione di riferi mento;

.



6) inquadrare il personale nell'ambito degli standard stabi liti

dall'Ente Pubblico per i Servizi convenzio nati o accre ditati e

secondo il CCNL Anffas Nazionale;

7) fornire ad Anffas Onlus Nazionale l’elenco degli autonomi

enti promananti e/o collegati, aggiornan dolo ogni anno;

8) versare annualmente la quota associativa ed il contributo

obbligatorio nei modi e nei termini definiti dal Consiglio Di-

rettivo Nazionale.

L’Associazione potrà promuovere la costituzione di autonomi en-

ti, quali fon dazioni, cooperative sociali, gruppi ed asso cia-

zioni sportive, etc. e/o par teciparvi, anche al fine di provve-

dere alla gestione di servi zi, utili per il persegui mento dei

propri scopi istituzionali. Per tali enti, anche ai fi ni della

richiesta del l’at tribuzione del marchio, si appli ca quanto pre-

visto dallo Statuto e dal Regolamento Ge nerale di Anffas Nazio-

nale.

Articolo 4 RISORSE ECONOMICHE

Il patrimonio dell'Associazione è costituito da beni mobili ed

immobili. Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di even-

tuali ricavi, rendite, pro venti, entrate comunque deno minate è

utilizzato per lo svolgimento delle at tività statu tarie, ai fi-

ni dell’esclusivo perseguimento di finalità ci viche, solidari-

stiche e di utilità sociale.

Le risorse economiche dell’associazione potranno derivare da:

* quote sociali;

* contributi dei Soci;

* contributi di privati;

* contributi dello Stato e/o delle Regioni, Province e Comu ni,

di enti o di istituzioni pubbliche e private anche fina liz zati

al sostegno di specifiche e documentate attività o  progetti;

* contributi di organismi Internazionali;

* lasciti, donazioni ed erogazioni liberali;

* rimborsi o corrispettivi derivanti da convenzioni per l’e-

sercizio delle at tività istituzionali;

* qualsiasi altra entrata derivante da attività commerciali e

produttive di rettamente connesse o accesso rie per natura a

quelle statutarie in quanto integrative delle stesse, nei li-

miti di cui al D.Lgs. 460/97 e successive modificazioni;

* ogni altra entrata finalizzata all’attività istituzionale.

I versamenti associativi sono a fondo perduto. In nessun ca so,

e quindi nem meno in caso di scioglimento dell’Associa zione, né

in caso di estinzione di re cesso o di esclusione dalla As so-

ciazione, può pertanto farsi luogo alla ri peti zione di quanto

versato all’Associazione stessa.

I versamenti non creano altri diritti di partecipazione, se-

gnatamente, non creano quote indivise di par tecipazione tra-

smissibili a terzi, né per suc cessione a titolo particolare, né

per successione a titolo uni versale.

TITOLO SECONDO: SOCI

Articolo 5 I SOCI

.



I soci si distinguono in:

Ordinari:

sono i parenti entro il quarto grado, gli affini entro il se-

condo grado, i tutori, curatori ed amministratori di so stegno

di persone con disabilità in tellettiva e/o relaziona le, verso

cui l’attività dell’Associazione è princi palmente rivolta.

Per singola persona con disabilità il numero dei soci colle gati

non può es sere superiore a tre.

La qualifica di Socio ordinario non viene meno con il deces so

della persona con disabilità.

Amici:

sono le persone che prendono parte e collaborano alla vita del-

l’Associazione da almeno un anno.

L’attività istituzionale ed associativa del Socio è svolta in

base al prin cipio di solidarietà sociale con prestazioni vo-

lontarie, spontanee e gratui te.

Gli aspiranti associati devono presentare apposita domanda al

Consiglio Di rettivo, nella quale dichiara no di accettare sen za

riserve lo statuto del l’Associazione, il Codice Etico di Anffas

Nazionale e di auto rizzare il trattamento dei dati co muni e

particolari per il perseguimento dei fini as socia tivi, anche

all’in terno della complessiva rete associativa e degli Enti ad

essa aderenti; a tal fine l’informativa ex art. 13 Reg (UE)

2016/679 sul trattamento dei dati persona li, da ren dere conte-

stualmente alla raccolta dei da ti di chi formula domanda di am-

missione, deve contenere anche l’infor ma zione relativa alla co-

munica zione dei dati ad Anffas Na zionale e nell’inse rimento

della Anagrafica Unificata di Anffas, ai sensi della lett. e)

del ridetto articolo 13.   

Il Consiglio Direttivo entro 45 giorni dalla ricezione della

domanda di am missione deve deliberare circa l’accoglimento o il

rigetto.

La delibera di accoglimento è comunicata all’interessato en tro

i successivi 15 giorni e l’iscrizione si perfeziona con il pa-

gamento della tessera asso ciativa da parte dell’ammes so; conte-

stualmente al pa gamento l’ammesso è iscritto nel libro associa-

ti,

La deliberazione di rigetto della domanda di ammissione come

associato è co municata con motivazio ne all’interessato entro 15

giorni dalla sua assunzio ne.   

Entro sessanta giorni dalla comunicazione motivata di riget to

della domanda di ammissione come as sociato, l’interessato può

chiedere che sulla domanda si pronunci l’assemblea degli as so-

ciati.  

Ad ogni Socio successivamente all’iscrizione dovrà essere con-

segnata una tessera sociale, da rinno varsi a cadenza an nuale,

su modello unificato pre disposto dall’Anffas Onlus Na zionale.

Tutti i Soci sono tenuti al pagamento di una identica quota an-

nuale, delibe rata  dall’Assem blea dei So ci e da versarsi con le

modalità fissate con delibera del Consiglio Diretti vo.
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Il diritto di voto all'Assemblea spetta solo ai Soci in re gola

con il paga mento della quota associativa per l’anno in corso.

I Soci hanno diritto di partecipare alla vita dell'Associa zione

e ad essere informati sull’attività della stessa. Non è ammessa

la temporaneità di tale partecipazione.

I Soci hanno diritto a eleggere gli Organi amministrativi della

Associazio ne.

Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, fa-

cendone espressa e motivata richiesta al Presi dente del l’As so-

ciazione, che risponde entro 30 giorni dalla presenta zione del-

l’istanza, motivando l’e ventuale rigetto.  

I Soci sono obbligati all'osservanza dell'Atto Costitutivo,

dello Statuto, dei regolamenti e delle delibera zioni adotta te

dai competenti Organi sociali in conformità alle norme statu-

tarie.

Articolo 5 bis ONORIFICENZE

L’Assemblea dei Soci può conferire, su proposta del Consi glio

Direttivo, il riconoscimento dell’onorifi cenza di “So cio Ono-

rario” a persone che hanno re so notevoli servigi al l’Associa-

zione e/o che hanno promosso particolari in terventi a soste gno

dell’Associazione stessa.

Il riconoscimento di “Socio Onorario” ha valore meramente ono-

rifico.

Articolo 6 CESSAZIONE DALLA QUALITÀ Dl SOCIO

L’appartenenza all’Associazione cessa:

a) per decesso;

b) per recesso, che deve essere comunicato per iscritto al Con-

siglio Diret tivo;

c) per esclusione, che viene deliberata dal Consiglio Diret ti-

vo, con quorum deliberativo dei due terzi dei consiglieri in

carica, per i seguenti casi:

* in caso di morosità nel pagamento della quota annuale che

persista per ol tre sei mesi dell'anno in cor so;

* in caso di comportamenti incompatibili con le finalità del-

l’Associazione, tali da arrecare danni morali o materiali al-

l’Associazione stessa o per ina dempienza agli obblighi as sunti

ai sensi dell'Atto Costitutivo, dello Statu to, e degli eventua-

li regolamenti e deliberati, nonché per gravi e com prova ti mo-

tivi.

La decisione di esclusione di un Socio per gravi motivi deve

essere sottopo sta a ratifica dell’Assem blea, nella prima riu-

nione utile.

Contro il provvedimento di esclusione è data facoltà al So cio

di ricorrere al Collegio Arbitrale entro trenta giorni dalla

data di ricezione dello stesso.

TITOLO TERZO: ORGANI SOCIALI

Articolo 7 ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Gli organi dell’Associazione sono:

1) l’Assemblea dei Soci;

2) il Consiglio Direttivo;
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3) il Presidente;

4) il Collegio dei Revisori dei Conti;

5) il Collegio Arbitrale

6) l’organo monocratico di revisione legale dei conti, nel caso

di supera mento dei limiti di cui all’articolo 31 comma1 del de-

creto legislativo 3 lu glio 2017, n. 117.  

Articolo 7 bis CARICHE SOCIALI

Le cariche sociali sono riservate ai Soci, con l’eccezione del-

la carica di Revisore dei Conti e di Arbitro alle quali possono

accedere anche i non So ci.

Il mandato per le cariche elettiva, senza eccezioni di sor ta,

dura un qua driennio e viene esercitato nel l’osservanza dello

Statuto e del Regolamento e nel rispetto dell’art. 2391 c.c.

Il Consiglio Direttivo dichiara la decadenza del componente

elettivo che, senza giustificato motivo, non interviene a tre

riunioni consecutive.

Tutte le votazioni sono palesi, salvo quelle concernenti la de-

signazione, l’elezione o la valutazione di persone, che si

svolgono a scrutinio segreto.

Articolo 8 ASSEMBLEE: CONVOCAZIONI

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.

Le Assemblee hanno luogo nella città sede dell'Associazione o

in altro luogo del territorio provinciale, secondo quanto in-

dicato nell'avviso di convoca zione.

L’Assemblea or dina ria è convocata alme no due volte all’anno:

- entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di compe-

tenza per l’appro vazione del rendiconto con suntivo;

- entro il 30 novembre dell’anno precedente a quello di com-

petenza per l’ap provazione del bilancio pre ventivo e del pro-

gramma associativo.

L’Assemblea è altresì convocata qualora particolari esigenze lo

richiedano e comunque quando ne faccia richiesta almeno 1/10

(un decimo) dei Soci aventi diritto di voto.

La richiesta deve pervenire al Consiglio Direttivo con indi ca-

zione degli ar gomenti da trattare all’Ordine del Giorno, il

quale entro 30 giorni dal ri cevimento della stessa convo ca

l’Assemblea.

La convocazione, con relativo Ordine del Giorno, avviene con

apposito avviso personale inviato per lettera, o altro ido neo

mezzo legalmente valido (fax, telegramma, posta elettro nica o

quant’altro), al meno 10 giorni prima dalla data pre scelta per

l’Assemblea in prima convocazione.

L’Assemblea, legalmente convocata e costituita, rappresenta

l’universalità dei Soci.

Le sue deliberazioni legalmente adottate obbligano tutti gli

associati anche se non intervenuti o dissen zienti, salvo ogni

diritto di impugnativa previ sto dalle vigenti norme.

Non sono ammessi al voto i Soci non in regola con i pagamen ti

delle quote sociali.

Articolo 9 ASSEMBLEE: QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI

.



L’Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente

costituita con la presenza della metà più uno dei Soci aven ti

diritto di voto ed in seconda convocazione (da tenersi non pri-

ma di 24 ore e non oltre il 30° giorno dalla prima) è re golar-

mente costituita qualsiasi sia il numero dei Soci in tervenu ti e

rappresentati.

L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è regolar mente

costituita con la presenza di almeno due terzi dei So ci aventi

diritto di voto e in se conda convocazione (da te nersi non prima

di 24 ore e non oltre il 30° giorno dalla prima) è regolarmente

costituita qualsiasi sia il numero dei Soci in tervenuti e rap-

presentati. 

Le Assemblee ordinaria e straordinaria, sia in prima che in se-

conda convoca zione, de liberano con il voto favorevole del la

maggioranza dei Soci interve nuti.

Per le delibere comportanti modifiche statutarie è necessa ria

la maggioranza dei 3/4 (tre quarti) dei Soci presenti aventi

diritto di voto.

Sono ammesse deleghe nella misura massima di tre per ogni So-

cio.

Ciascun Socio può votare per non più della metà più uno dei

componenti da eleggere per ogni carica associativa.

La votazione per l’elezione del Presidente viene effettuata se-

paratamente e prima della votazione per la elezione delle altre

cariche sociali.

Articolo 10 ASSEMBLEE: POTERI

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in

caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente; in loro

mancanza l’Assemblea è presieduta da uno dei Soci, su designa-

zione del la maggioranza dei Soci aven ti diritto di vo to.

Il Presidente dell’Assemblea, nomina un Segretario per la re-

dazione del ver bale e tre Scrutatori allor ché siano previ ste

delle votazioni.

Spetta al Presidente dell’Assemblea dirigere e regolare le di-

scussioni e stabilire le modalità e l’ordine delle vota zioni.

L’Assemblea ordinaria:

1) elegge e revoca il Presidente dell’Associazione, che as sume

la carica di Presidente e componente del Consiglio Di rettivo;

2) definisce il numero ed elegge e revoca i membri del Con si-

glio Direttivo entro i limiti previsti dal l’art.11;

3) delibera sul bilancio preventivo e sul programma di atti vità

dell’Asso ciazione e sui regolamenti per il suo funzio namento;

4) stabilisce, su proposta del Consiglio Direttivo, l’impor to

annuale delle quote associative;

5) approva, sentito il parere del Collegio dei Revisori dei

Conti, il bilan cio di esercizio; 

5bis) delibera sulla responsabilità dei componenti degli or gani

sociali e promuove azione di responsa bilità nei loro confronti;

6) elegge e revoca il Collegio dei Revisori dei Conti e il Col-

legio Arbitra le;
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6bis) nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione

legale dei con ti, quale organo monocratico al verificarsi delle

circostanze di cui all’ar ticolo 16bis del presente sta tuto;

7) elegge il rappresentante dei Soci all’Assemblea Nazionale di

Anffas Onlus con le modalità definite nel Regolamento;

8) delibera obbligatoriamente l’adozione della Carta dei Ser-

vizi comprensivi dei livelli minimi di qualità in confor mità

allo schema predisposto da Anf fas Nazionale.

9) delibera su ogni altro argomento che non rientri nella com-

petenza del l’Assemblea straordinaria;

10) decide in via definitiva sull’impugnazione del rigetto di

istanza di am missione a socio del Consiglio Direttivo. 

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni sta tu-

tarie, sullo scioglimento e sulla conseguen te devoluzione del

patrimonio sociale secondo quanto previsto dall’art.20.

Previa delibera dell’Assemblea, l’Associazione, che ne assu me

ogni onere e responsabilità, al fine di governare situa zioni di

criticità o di crisi, o anche in previsione di un’ even tuale

liquidazione può richie dere al Consi glio Direttivo Na zionale di

indicare un Amministratore Straordinario con l’in carico di

adot tare tutte le misure atte a riportare la situa zione alla

normalità o, sempre su espresso mandato e nomi na dell’Assemblea

dei Soci, attivare le procedure liqui datorie.

In tal caso, il Consiglio Direttivo decade in toto e a rap pre-

sentare l’Asso ciazione è l’Amministratore Straordinario, il

quale potrà durare in carica non oltre un anno, con pos sibilità

di riconferma nella carica per un altro anno.

Articolo 11 CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPOSIZIONE

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di tre ad

un massimo di nove membri, (comun que sempre in numero di spari),

tra i quali il Presi dente.

I membri eletti hanno diritto ad un solo voto.

Non è ammesso il voto per delega o per corrispondenza.

Possono partecipare alle riunioni del Consiglio i membri del

Collegio dei Revisori dei Conti, con voto consultivo, posso no

altresì partecipare, su espressa chiamata del Presidente e sen-

za diritto di voto, i coordinatori delle commissioni di lavoro,

qualsiasi persona che per competenze o compiti scien tifici o

amministrativi sia stata invitata dal Presi dente stesso.

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica quattro an ni

e sono rie leggibili.

Il Consiglio Direttivo, all’atto dell’insediamento, elegge nel

suo seno il Vice Presidente, il Segretario ed il Teso riere.

Le cariche di Segretario e Tesoriere possono essere, tra lo ro,

cumulabili.

Articolo 12 CONSIGLIO DIRETTIVO: FUNZIONAMENTO

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Pre si-

dente, di sua iniziativa o su richiesta di al meno un terzo dei

consiglieri in carica.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono tenute presso la se de
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dell’Associa zione o in altro luogo indicato nell'avviso di con-

vocazione.

Le convocazioni del Consiglio Direttivo sono effettuate a mezzo

lettera rac comandata o altro idoneo mezzo legalmente valido

(fax, telegramma, posta elettronica o quant’altro), da inviarsi

ai Consiglieri almeno 4 giorni prima della data fis sata, con

l’indicazione degli argomenti da trattare, del luo go e della

data in cui si terrà la riunione.

Per i casi urgenti è ammessa la convocazione telefonica da ef-

fettuarsi alme no 24 ore prima della riu nione.

Il Consiglio è validamente costituito con la presenza della

maggioranza dei componenti in carica.

Le deliberazioni del Consiglio vengono assunte con il voto fa-

vorevole della maggioranza dei consiglieri presenti.

Articolo 13 CONSIGLIO DIRETTIVO: POTERI

Il Consiglio Direttivo ha tutte le facoltà e i poteri neces sari

per il con seguimento dei fini dell'Associazio ne e per la ge-

stione dell'Associazione stessa che non siano dalla Legge o

dallo Statuto espressamen te riservati al l'Assemblea.

Il Consiglio Direttivo può affidare e/o delegare alcune spe ci-

fiche funzioni o incarichi al Presidente, a Consiglieri, a Soci

o eventualmente a terzi, determinandone i limiti.

Il Consiglio Direttivo può conferire procure "ad negotia", de-

terminando i limiti   temporali e di spesa che dovranno es sere

preventivamente ed espli citamente definiti.

I regolamenti interni e le loro modificazioni sono proposti dal

Consiglio Direttivo all’Assemblea e, suc cessivamente al l’appro-

vazione, comunicati ai Soci con idonei mezzi.

Il Consiglio Direttivo, in tempo utile per convocare l’As sem-

blea ordinaria, deve predisporre il Bilancio Preventivo corre-

dato dal programma di attività ed il Conto Consuntivo corredato

di nota integrativa e di apposita relazione sul l’attività svol-

ta durante l’esercizio, da sottoporre alla ap provazione del-

l’Assem blea.

Spetta al Consiglio Direttivo deliberare in materia di per so-

nale, assumere e licenziare il personale di pendente, fis sandone

anche le retribuzioni e le mansioni nel rispetto di quanti pre-

visto e prescritto dal CCNL di Anffas On lus e del le norme vi-

genti in materia.

Il Consiglio Direttivo può istituire commissioni di lavoro per

lo svolgimen to dei fini sociali e per lo svi luppo di spe cifici

programmi predeterminan done tempi ed oneri di mas sima.

Il Consiglio Direttivo elegge i coordinatori delle commis sioni

di lavoro.

Spetta al Consiglio Direttivo la nomina dei rappresentanti pro

tempore nei consigli di amministrazione, nei comitati di ge-

stione e negli organi di con trollo degli enti di iniziati va

dell’Associazione, nonché desi gnare i rap presentanti in altri

enti o organismi i cui fini siano utili alla promozio ne ed alla

tutela degli in teressi associativi.
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Il Consiglio Direttivo nell’ambito delle finalità ed attivi tà

di cui al l’art. 3 del presente Statuto associativo, ha tutte le

facoltà ed i poteri necessari per poter deliberare il com pi-

mento di ogni atto costitutivo, modi ficativo e/o estintivo di

diritti sul patrimonio associativo, nonché la sci ti, dona zioni,

conferimenti, que st’ultimi limitatamente ad Enti, aventi la

qualifica di ONLUS, facenti parte dell’u nitaria struttura Anf-

fas, onde favo rire l’esercizio delle finalità statutarie.

Il Consiglio Direttivo redige ed approva il bilancio socia le,

nei casi pre visti dalla legge, nonché la valu tazione di im patto

sociale, ove richiesta.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori e'

generale e senza limiti,nel rispetto di quanto previsto dal

presente statuto.

Articolo 14 CONSIGLIO DIRETTIVO: DECADENZA DEL CONSIGLIERE

A sostituire uno o più Consiglieri venuti a mancare per una

qualsiasi causa, sono chiamati dal Consi glio Direttivo i non

eletti in ordine di votazione, purché la maggioranza del Con-

siglio rimanga sempre costituita da membri ori ginaria mente

eletti dall’Assemblea.

I membri così nominati resteranno in carica fino alla sca denza

del mandato dei membri sostituiti.

L’appartenenza al Consiglio Direttivo cessa:

1) per decesso;

2) per dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al

Presidente;

3) per scadenza del mandato;

4) per la perdita della qualifica di Socio dell’Associazio ne;

5) per esclusione, deliberata dai due terzi dei Consiglieri con

diritto di voto, in caso di comportamenti del Consiglie re in-

compatibili con le finalità dell’Associazione, tali da ar recare

danni morali o materiali all’Associazio ne stessa o per inadem-

pienza agli obblighi assunti ai sensi dell’Atto Costi tutivo e

dello Statuto e per altri gravi e comprovati motivi comunque

rife ribili a fattispecie rilevanti come dan no so ciale.

Contro il provvedimento di esclusione, entro 30 (trenta) giorni

dal ricevi mento del relativo provvedimen to, è data fa coltà al

Consigliere di ricorrere al Collegio Arbitrale.

Il Consigliere viene dichiarato automaticamente decaduto dal la

carica qualo ra non partecipi ad almeno tre riunioni conse cuti-

ve, non debitamente giusti ficate.

Il Consigliere è tenuto ad astenersi dal partecipare alle de-

liberazioni nel le quali possano essere coin volti interessi suoi

personali, dei suoi parenti fino al quarto grado e de gli affini

fino al secondo.

Articolo 15 PRESIDENTE

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione,

guida la poli tica associativa generale e ne mantiene l’unità di

indirizzo, presiede il Consiglio Direttivo, vigila affin ché

vengano osservate le norme statutarie e provvede a dare esecu-
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zione alle delibere del Consiglio, è consegnatario del patrimo-

nio dell’Associazione e dei mezzi d’esercizio, è il capo del

persona le.

Il Presidente potrà adottare, a tutela dell'Associazione, even-

tuali provve dimenti di ordinaria ammini strazione in caso di ne-

cessità ed urgenza, salvo riferirne al primo  Consiglio Diret-

tivo per la necessaria ratifica.

In caso di sostituzione del Presidente dell’Associazione, che

sia venuto a mancare per qualsiasi moti vo, subentra il Vice

Presidente che ne assume tut te le funzioni. Il Vice Presiden te

resta in carica fino all’elezione del nuovo Pre sidente, alla

quale si procederà durante la prima Assemblea che do vrà esse re

convocata dal Consiglio Direttivo entro 30 giorni. Il nuovo

Pre sidente resta in carica fino alla sca denza naturale del man-

dato del Presi dente sostituito.

Articolo 16 COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il Collegio dei Revisori dei Conti viene eletto, contestual-

mente all’elezio ne del Consiglio Direttivo, dal l'Assemblea e si

compone di tre membri effet tivi e di due supplenti. Nel caso in

cui l'Associazione ge stisca servizi, almeno uno dei Revisori

dei Conti effettivi ed uno dei supplenti devono es sere iscritti

al l'Albo dei Revisori Contabili.

I membri effettivi eleggono al loro interno un Presidente.

L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con qual siasi

altra carica nell’Associazione e può esse re ricoperto anche da

persone non socie dell’As sociazione.

Per la durata in carica e la rieleggibilità valgono le norme

dettate nel presente Statuto per i membri del Consiglio Di ret-

tivo.

I Revisori dei Conti partecipano di diritto alle riunioni del-

l’Assemblea.

In generale hanno il compito di vigilare sull’amministrazio ne

dell’Associa zione verificando la regolarità della gestio ne dei

fondi e accertando la re golarità del Bilancio Preven tivo e Con-

suntivo.

I membri del Collegio possono partecipare alle riunioni del

Consiglio Diret tivo esprimendo voto consul tivo.

Per quanto non disciplinato nel presente articolo, si fa ri fe-

rimento a quan to previsto dall’articolo 30 del Decreto Le gi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117, nelle parti già applicabili pri-

ma dell’iscrizione nel registro uni co nazio nale del Terzo Set-

tore.

ART. 16.bis) ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Nel caso di superamento dei limiti di cui all’articolo 31, com-

ma 1 del de creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, la re vi-

sione legale dei conti è esercitata dal Collegiodei Re vi sori

dei Conti di cui all’articolo 16 del presente statuto se tutti

i suoi componenti sono iscritti all’albo revisori dei conti. Se

i componenti del Collegio Sindacale di cui al pre cedente arti-

colo non sono iscritti tutti all’Albo dei Re vi sori dei Conti,
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la revisione legale dei conti sarà eser citata da un organo mo-

nocratico, con una persona iscritta all’Albo dei revisori con-

tabili nominata dall’Assemblea.

Articolo 17 COLLEGIO ARBITRALE

Tutte le controversie che possono formare oggetto di compro-

messo, che doves sero insorgere in tema di validità, di in ter-

pretazione o esecuzione del pre sente Statuto e dei rego lamenti

eventualmente adot tati, saranno deferite, su inizia tiva di una

o dell'altra parte, ad un Collegio Arbitrale com posto da tre

Ar bitri, uno dei quali nominato da ciascuna del le parti ed il

terzo di comune accordo dai primi due.

La parte che vorrà promuovere l'Arbitrato comunicherà al l'al-

tra, con lettera  raccomandata R.R., entro il termine di trenta

giorni dall'insorgere della controversia, tale volon tà ed il

nome del proprio Arbitro.

L'altra parte entro venti giorni dal ricevimento della comu ni-

cazione, comu nicherà a sua volta con lette ra raccomandata R.R.

il nome dell'Arbitro pre scelto.

I due Arbitri nominati dalle parti designeranno il terzo che

presiederà il Collegio.

Ove una delle parti non provveda alla nomina dell'Arbitro di

sua competenza o i due Arbitri nominati dalle parti non si ac-

cordino per la designazione del terzo, provvederà il Pre sidente

del Tribunale com petente per territorio dove ha sede l’Associa-

zione, su richiesta di una delle parti.

L'Arbitrato sarà irrituale e secondo equità.

Il Collegio Arbitrale emetterà le proprie determinazioni sen za

formalità di procedura ma nel rispetto del principio del con-

traddittorio.

Le decisioni del Collegio Arbitrale sono inappellabili.

TITOLO QUARTO: NORME AMMINISTRATIVE

Articolo 18 BILANCIO E AVANZI DI GESTIONE

L’esercizio dell’Associazione coincide con l’anno solare e

chiude il 31 di cembre dì ogni anno. L’Asso ciazione ha l’ob bligo

di impiegare gli utili e gli avanzi di gestione per la realiz-

zazione delle attività istitu zionali e di quelle ad es sa diret-

tamente connesse.

In conformità alla legge vigente all’Associazione è vietato di-

stribuire, an che in modo indiretto, utili ed avanzi di ge stione

nonché fondi, riserve o capitale, comunque denominan ti, durante

la vita dell’Asso ciazione stessa a meno che la destinazione o

la distribuzione non siano imposte per  Leg ge, o siano effet-

tuate a favore di Anffas Onlus o di altri Enti a marchio Anffas

promossi dall’Associazione stessa o di altro soggetto giuridico

avente forma di ONLUS parte dell’u nitaria struttura Anffas On-

lus, nel rispetto della pro pria forma giu ridica. 

Articolo 19 DURATA DELL’ASSOCIAZIONE

La durata dell'Associazione  è stabilita fino al 31 dicembre

2100 (duemila cento).

Essa potrà essere prorogata con delibera dell’Assemblea Straor-
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dinaria.

Articolo 20 SCIOGLIMENTO

Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dal-

l’Assemblea Straordinaria; l’avviso di con vocazione del l’As-

semblea Straordinaria riunita per lo scioglimento del l’Asso-

ciazione deve essere invia to con almeno 60 giorni di anticipo

dalla data dell’unica convocazione.

L’Assemblea è riunita validamente quando siano presenti al meno

i tre quarti degli associati.

La delibera di scioglimento si intende approvata solo se vo tata

con il voto favorevole dei tre/quarti degli associati.

Copia della convocazione dell’Assemblea Straordinaria, riu nita

per lo scio glimento della Associazione, deve essere inoltrato

altresì ad Anffas Onlus Nazionale ed all’Organismo regionale

Anffas di apparte nenza.

In caso di scioglimento dell’Associazione, i beni della stes sa,

dopo l’in casso di tutti i crediti ed il paga mento di tut ti gli

eventuali debiti, sa ranno devoluti ad Anffas On lus, ad altro

soggetto giuridico avente forma di ONLUS o conforme al le vigen-

ti norme relative alla propria forma giu ridica, parte dell’uni-

taria struttura Anffas Onlus, accerta to in ogni caso che l’en te

destinatario sia iscritto ai Re gistri del Volonta riato o ad al-

tre orga nizzazioni di volon tariato operanti in identico o ana-

logo settore; sempre sen tito il parere dell’Au torità di Con-

trollo di cui all’art. 3 comma 189 e successivi della L.

662/96.

Articolo 21 REGOLAMENTO

Il Regolamento generale disciplina le modalità di attuazione

delle norme previste nel presente Statuto.

Articolo 22 NORME DI RINVIO

Per quanto non previsto dal presente Statuto o altrimenti sta-

bilito si rin via al Codice Civile, alle Leggi vigenti in mate-

ria di enti associativi, al la disciplina sulle Onlus o alle

specifiche norme riferite alla pro pria for ma giuridica.

Articolo 23 – EFFICACIA DELLO STATUTO E NORMA TRANSITORIA DI

ATTUAZIONE

Il presente statuto entra da subito in vigore, ad eccezione di

quanto attie ne specificatamente all’iscri zione nel regi stro

unico del terzo settore del l’Associazione

Alla data d’iscrizione dell’Associazione nel registro unico na-

zionale degli enti di terzo settore, il presen te statuto cessa

la sua efficacia e viene integralmente sostituito dal nuovo te-

sto statutario, che intanto l’Assemblea dell’Asso ciazione ap-

proverà.

Anche dopo l’iscrizione al registro unico nazionale del ter zo

settore e con seguente entrata in vigore del nuovo testo sta tu-

tario si continuerà a segui re la disciplina delle On lus, per

quanto compatibile, fino a quando non si verifiche ranno le cir-

costanze di cui all’articolo 104, comma 2 del decreto legisla-

tivo 3 lu glio 2017, n. 117, allorquando ces serà l’ef ficacia di

.



qual sivoglia clausola e disciplina ine renti le On lus.

In originale firmato:

RIZZA MARIA TERESA 

Carlo SCOLA Notaio

.
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Allegato "C" al Rep. 18000 Racc. 

STATUTO

 “ANFFAS BIELLESE”

“ASSOCIAZIONE LOCALE DI FAMIGLIE E PERSONE CON DISABILITA’ IN-

TELLETTIVA E DISTURBI DEL NEUROSVILUPPO” 

COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA, ATTIVITA’ ASSO CIA-

TIVA 

ART. 1) COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE 

1. In data 9 marzo 2002, con scrittura privata registrata in

data 9 aprile 2002 presso l’Agenzia delle En trate di Biella, è

stata costituita l’“Asso ciazione Famiglie di disabili in tel-

lettivi e relazionali – Anffas Biel lese”

2. All’esito della Riforma del Terzo Settore lo Statuto del-

l’Associazione è modificato nel presente, uni tamente all’ac-

quisizione della nuova denomina zione “Anffas Biellese - As so-

ciazione Locale di Famiglie e persone con disa bilità in tellet-

tiva e disturbi del neurosviluppo” in breve denominata “Anf fas

Biellese” facendo acquisire alla stessa la veste di ente del

terzo set tore. La denominazione estesa o quella ab breviata,

“Anffas Biellese”, sarà usata in qualsiasi segno distintivo ed

in ogni comunicazione rivolta al pub blico.

3. In conseguenza dell’iscrizione nel Registro Unico Nazio nale

Terzo Setto re, l’Associazione inserisce nella denomina zione

l’acrononimo “ETS” o la lo cuzione “ente del terzo set tore” o,

in caso di iscrizione nella sezione as sociazioni di promozione

sociale, l’acronimo “APS” o la locuzione “asso cia zione di pro-

mozione sociale” ed ha l’obbligo di farne uso ne gli atti, nella

corrispondenza e nelle comunicazioni a terzi.  

4. L’associazione è un Ente giuridicamente autonomo facente

parte della rete associativa ANFFAS.

ART. 2) SEDE

1. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Gaglianico ed

esaurisce le proprie finalità statutarie nel territorio del la

regione Piemonte. 

2. La sede legale può essere trasferita in altro Comune solo

con delibera dell’assemblea straordinaria degli associati e ciò

comporterà modifica dello Statuto. 

3. Il Consiglio Direttivo dell’Associazione può deliberare il

trasferimento della sede all’interno dei confi ni comunali senza

che ciò comporti la modi fica dello statuto. 

4. Gli associati devono essere tempestivamente informati del

trasferimento della sede. 

5. Il Consiglio Direttivo può istituire con delibera l’isti tu-

zione di sedi secondarie, operative e/o ammini strative.

ART. 3) DURATA 

1. L’Associazione ha durata illimitata. 

ART. 4) FINALITA’ ED ATTIVITA’ 

1. L’Associazione ha struttura democratica, è senza scopo di

lucro e perse gue in via esclusiva o in via principale atti vità

di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche,

Dott. CARLO SCOLA

NOTAIO
Via Garibaldi n.2/A – 13900 Biella (BI)

Tel 015.23075 - 8407319
E-mail: cscola@notariato.it
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solidaristiche e di utilità e promo zione sociale, in conformità

a quanto previsto dal decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 117

e sue successive modifiche ed integra zioni,

2. L’Associazione persegue le proprie finalità attra verso

lo svol gimento delle attività di in teresse generale di seguito

indicate

* interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, com mi

1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e succes sive mo di-

ficazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui al la

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successi ve modifi ca zio ni, e di

cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e suc ces sive modifica-

zioni;

* interventi e prestazioni sanitarie;

* prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presi den te

del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblica to nel la

Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e suc ces sive modi-

ficazioni;

* educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen si

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e suc cessive modifica zio ni,

nonché le attività culturali di interesse sociale con finali tà

educativa;

* organizzazione e gestione di attività culturali, artisti che o

ricreative di interesse sociale, incluse attività, an che edito-

riali, di promozione e dif fusione della cultura e della pratica

del volontariato e delle attività di interesse gene rale di cui

al presente articolo;

* organizzazione e gestione di attività turistiche di inte res se

sociale, cul turale o religioso;

* servizi strumentali ad enti del Terzo settore secondo quan to

previsto dal l’articolo 5, comma 1, lett. m) del de creto le gi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117;

* servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel

mercato del lavo ro dei lavoratori e delle persone di cui al-

l'articolo 2, comma 4, del decre to legislativo n. 112/2017;

* alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazio ni,

nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem poraneo

diretta a soddisfare biso gni sociali, sanitari, cul turali, for-

mativi o lavorativi;

* agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18

agosto 2015, n. 141, e successive modifica zioni;

* organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-

stiche;

* beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e

successive modificazioni, o ero gazione di denaro, be ni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attivi tà di in te-

resse generale a norma del presente articolo;

* promozione della cultura della legalità, della pace tra i po-

poli, della non violenza e della difesa non ar mata;

.



promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e po li-

tici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle

attività di interesse gene rale di cui al presente ar ticolo,

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto

reciproco, incluse le banche dei tempi di cui al l'arti colo 27

della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solida-

le di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre

2007, n. 244;

* riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni con-

fiscati alla criminalità organizzata.

3. L’Associazione può svolgere attività diverse ri spetto

a quelle sopra elencate come se condarie e strumentali rispetto

alle attività di inte resse generale, definite con apposito atto

deliberativo da parte del Consi glio Direttivo dell’Associazio-

ne, secondo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117. Conformemente a quanto previ sto

dall’ultimo articolo del presente sta tuto, fino alla vigenza

della di sciplina sulle Onlus, le attività secondarie e strumen-

tali potranno svolger si solo se connesse alle attività princi-

pali.

4. L’Associazione, nel rispetto di quanto sopra, opera

nel campo della tutela dei diritti umani e civili, sanita rio,

socio-sanitario, so cio-assistenziale, socio-educativo, spor tivo

- ludico motorio, ricreativo, della ricerca scien tifica, delle

malattie rare, della formazione, della be ne ficenza del tempo

li bero, culturale, in favore di persone svantaggiate, nonché di

persone in condizioni di fragilità, priorita ria mente con disa-

bili tà intellettiva e con disturbi del neuro sviluppo, anche

derivante da malat tie rare, e del le loro fa miglie, associate e

non, affinché sia loro garan ti to il di ritto inalienabile ad una

vita libera e tutelata, il più pos sibile indipendente nel ri-

spetto della propria di gnità. L’As sociazione si ispira al mo-

dello della disabilità basato sui diritti umani e sulla qualità

della vi ta, nel ri spetto dei paradigmi della Convenzione Onu

sui diritti delle per sone con disabilità, ratificata dall’Ita-

lia con la legge 3 marzo 2009, n. 18.

5. In particolare, l’Associazione per il perseguimento

delle pro prie finalità civiche, solidari stiche e di utilità so-

ciale, a titolo indica tivo e non esaustivo: 

a) stabilisce e mantiene rapporti con gli organi politici ed

amministrativi locali e regionali, con centri pubblici e pri-

vati operanti nel settore della disabilità, nel rispetto del

ruolo primario degli Organismi Re gionali di cui al l’art.22 del-

lo Statuto di Anffas Nazionale;

b) promuove e partecipa ad iniziative, anche in ambito ammi ni-

strativo e giu diziario, a tutela e promo zione delle perso ne con

disabilità e dei loro fa miliari;

c) promuove e sollecita la ricerca, la prevenzione, la cura,

l’abilitazione e la riabilitazione della disabili tà intel let-

tiva e con disturbi del neu ro-sviluppo, anche derivanti da ma-
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lattie rare, proponendo alle per sone con disabilità e alle loro

famiglie ogni utile informazione di carattere nor ma tivo, sani-

tario e sociale ed operando per rimuovere le cause di di scri-

mina zione e creare le condizioni di pari op portunità;

d) promuove in tutte le sedi il principio dell’inclusione so-

ciale, in parti colare l’inclusione scolastica, la qualifi ca-

zione professionale e l’inseri mento inclusivo nel proprio con-

testo sociale e nel mondo del lavo ro attra verso la pro getta-

zione individuale;

e) promuove e concorre, anche direttamente, alla formazione,

qualificazione ed aggiornamento degli operatori sanitari, so-

cio-sanitari, sociali, dei do centi e del personale impe gnato

nell’inclusione scolasti ca di ogni ordine e grado;

f) forma persone impiegate o da impiegare direttamente nelle

attività di in teresse generale svolte dal l’Associazione, in-

clusi i volontari, gli associa ti e chi, a vario titolo, con-

corre al perseguimento degli sco pi associativi;

g) promuove, costituisce, gestisce ed amministra strutture e

servizi, abili tativi, riabilitativi, sanitari, so ciali, so-

cio-sanitari, socio-assistenzia li, educativi, assistenziali,

formativi, socio-educativi, sportivi – lu di co/motori, pre-pro-

mozionali e pre-sportivi, centri di formazione, strut ture diur-

ne e residenziali ed ogni altra attività con nessa e pertinente,

anche in modo tra loro congiunto, anche attraver so la promozio-

ne, partecipazione e/o la costituzione di enti di gestione ido-

nei a rispondere ai bisogni ed alle aspettati ve delle persone

con disabilità intellettiva e con disturbi del neuro-sviluppo e

delle loro famiglie favorendo la consa pevolezza che la di sabi-

lità è un problema sociale e non pri vato;

h) promuove, costituisce, amministra organismi editoriali e me-

diatici per la pubblicazione e la diffusio ne di informa zioni

che trattano i temi afferenti la disabilità;

i) assume, in ogni sede, la rappresentanza e la tutela dei di-

ritti umani, sociali e civili di cittadini che per la loro par-

ticolare disabilità intel lettiva o i loro disturbi del neuro

sviluppo hanno necessità di sostegno, anche ad altis sima inten-

sità, per autorappresentarsi o non possono da soli autorappre-

sentarsi, pur nel rispetto della loro autodetermi nazione. 

6. Unicamente per il perseguimento delle proprie finalità,

l’Associazione potrà compiere tutte le opera zioni, giuridi che,

contrattuali, immobiliari, mobiliari e finanziarie, ivi compre-

sa la concessione di garan zie reali o personali in fa vore pro-

prio o di terzi, nonché l’alienazione di beni immo bi li e mobi-

li, sia a tito lo oneroso che gratuito, pure tra mite donazioni,

an che modali.

ART. 5) ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO   

1. Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali

ricavi, rendi te, proventi, entrate comunque denominate è uti-

lizzato per lo svolgimento delle attività statutarie, ai fini

dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, soli dari sti-
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che e di utilità e promozione sociale. 

2. E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili e

avanzi di ge stione, nonché fondi, riserve comun que denomina te,

salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposti

dalla legge.

3. In ogni caso si considerano distribuzione indiretta di utili

le circo stanze previste dall’articolo 8 com ma 3 del De creto Le-

gislativo 3 luglio 2017, n. 117.  

ART. 6) OBBLIGHI INERENTI L’ISCRIZIONE NELLA SEZIONE DELLE AS-

SOCIAZIONI DI PROMO ZIONE SOCIALE DEL REGISTRO UNICO NAZIO NALE

DEL TERZO SETTORE 

1. L’attività associativa è svolta in favore dei propri as so-

ciati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo preva-

lente dell’attività di volon tariato dei propri associa ti. 

2. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-

lersi di presta zioni di lavoro autonomo o di altra natura, an-

che dei propri associati, fat to comunque salvo quanto di sposto

dall'articolo 17, com ma 5 del decreto le gislativo 3 luglio

2017, n. 117, solo quando ciò sia necessario ai fini del lo

svolgi mento dell'attività di interesse generale e al persegui-

mento delle finalità. In ogni caso, il numero dei la voratori

impiegati nell'attività non può essere superiore ai limiti pre-

visti dall’articolo 36 del Decreto Le gi slativo 3 luglio 2017, n

117. 

ADESIONE ALLA RETE ASSOCIATIVA ANFFAS

ART. 7) ADESIONE ALLA RETE ASSOCIATIVA DI ANFFAS NAZIONALE

1. Le attività di cui all’articolo 4 sono esercitate in coe-

renza con l’ap partenenza alla rete di Anffas Na zionale. 

2. L’Associazione ha piena autonomia giuridica e conserva, per-

tanto, la pro pria autonomia decisionale, gestionale, ope rativa

e patrimoniale secondo il presente Statuto, eserci tando gli in-

terventi di politica associativa di li vello re gionale, fermi

restanti per quelli sovra-regionali la tito larità di Anffas Na-

zionale, concordandone i modi nelle sedi associative opportune.

3. L’Associazione utilizza per le proprie attività, la loro

promozione ed identificazione, il marchio Anf fas, registrato

presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, cosi come for nito

dall’Anffas Nazionale nei modi e nei termini destinati dalla

stessa e cosi come disposto dall’articolo 6 dello Sta tuto di

Anffas Na zionale. Nell’eventualità di esclusione o di recesso

da ente aderente ad Anffas Nazionale il diritto al l’u tilizzo

del marchio (segni sociali) cessa automatica mente e lo stesso

sarà cancellato da ogni proprio segno di stintivo e/o indicati-

vo. 

4. L’Associazione opera nel rispetto dello Statuto, del Co dice

Etico, del Codice di Qualità e di Autocon trollo dei re golamenti

e delle deliberazioni assembleari dell’Anffas Na zionale, non-

ché, a garanzia del l’appartenenza alla rete as sociativa di Anf-

fas e connessi standard di qualità:

a) esplica la propria attività, nel rispetto delle linee as so-
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ciative dettate da Anffas Nazionale, concor dandone i modi nelle

sedi associative opportune; 

b) si uniforma al Codice di Qualità e Autocontrollo adottato da

Anffas Na zionale; 

c) redige il bilancio nei modi e nei termini di legge, adot-

tando lo schema tipo predisposto da Anffas Na zionale e/o ri-

spettando le indicazioni fornite dalla stessa;

d) redige il bilancio sociale, nei casi previsti dalla leg ge,

nonché la va lutazione di impatto sociale ove richiesta, adot-

tando lo schema tipo predi sposto da Anffas Nazionale e/o ri-

spettando le indicazioni for nite dalla stessa; 

e) devolve, in caso di scioglimento, il patrimonio residuo ad

Anffas Nazio nale o ad uno o più dei diversi Enti facenti par te

della rete Anffas, nel rispetto delle normative ine renti la

specifica forma giuridica;

f) fornisce espressamente all’atto di richiesta di adesione il

consenso al trattamento dei dati identificati vi dell’As socia-

zione e personali, comuni e particolari, da utilizzarsi ai vari

livelli della rete associativa, ivi com presi i dati dei propri

associati, volontari, collaboratori, anche attra ver so il siste-

ma informatico di Anagrafica Unificata di Anf fas Nazionale, ag-

giornandolo costantemente; 

g) inquadra il personale nell’ambito degli standard stabili ti

dall’Ente Pub blico per i servizi convenzionati o accredi tati e

secondo il CCNL di Anffas Nazionale o altro dalla stessa indi-

cato; 

h) versa annualmente la quota associativa ed il contributo ob-

bligatorio nei modi e nei termini definiti dalla Giunta Esecu-

tiva di Anffas Nazionale;

i) rispetta, qualora tratti dati personali di persone fisi che

per conto di Anffas Nazionale o dalla stessa trasmessi per le

finalità della rete asso ciativa (che sia quindi Tito lare del

trattamento), a rispettare l’art. 28 – “Responsabi le del trat-

tamento” del Reg. (UE) 2016/679. 

5. L’Associazione potrà promuovere la costituzione di auto nomi

enti, quali fondazioni, cooperative so ciali, consorzi, associa-

zioni sportive, etc. e/o parteciparvi, anche al fine di provve-

dere alla gestione dei servizi utili per il perse guimento delle

proprie finalità e lo svolgimento delle pro prie attività di in-

teresse generale. 

ASSOCIATI E VOLONTARI 

ART. 8) ASSOCIATI E LORO MODALITA’ DI AMMISSIONE 

1. L’associazione è a carattere aperto e non dispone limita-

zioni con riferi mento alle condizioni econo miche e discrimi na-

zioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione de gli as-

sociati.

2. Possono far parte dell’Associazione le persone fisiche che,

avendo i re quisiti di cui al successivo punto 3, condi vidono le

sue finalità ed inten dono contribuire al loro rag giungimento,

impegnandosi di rettamente.

.



3. Le persone fisiche possono essere associate se hanno com-

piuto i 18 anni e se, anche alternativa mente sono: 

a) persone con disabilità;

b) genitori, familiari, coniuge, parenti entro il quarto gra do,

affini entro il secondo grado, tutori, curatori, am mini stratori

di sostegno, affilianti di persone con disabi lità intellettiva

e con disturbi del neuro svilup po o perso ne le gate con loro da

un rapporto civile previsto dalla leg ge 20 maggio 2016, n 76;

la qualifi ca di associato non viene meno con il decesso della

persona con disabilità per cui si è as sunta l’iscri zione; 

c) altre persone diverse da quelle di cui alle lett. a) e b),

che, comunque, condividendo le finalità asso ciative, hanno pre-

so parte e collaborato alla vita dell’Associazione da al meno un

anno, anche se il nu mero di tali asso ciati non potrà essere pa-

ri o superiore alla metà del numero comples sivo de gli asso cia-

ti.

4. Gli associati, impegnati a garantire con il loro apporto di-

retto, la rea lizzazione delle attività vengono iscritti, oltre

che nel libro degli asso ciati secondo le modalità del successi-

vo articolo 9, anche nel regi stro dei volontari e co perti da

specifica polizza assicurativa.

5. Gli aspiranti associati devono presentare apposita doman da

al Consiglio Direttivo, nella quale di chiarano di accet tare

senza riserve lo statuto del l’Associazione, il Codice Etico di

Anffas Nazionale e di autorizzare il trattamento dei dati comu-

ni e particolari per il perseguimento dei fini as socia tivi, an-

che all’interno della complessiva rete asso ciativa e degli Enti

ad essa aderenti; a tal fine l’informa tiva ex art. 13 Reg (UE)

2016/679 sul trattamento dei dati personali, da rendere conte-

stualmente alla raccolta dei dati di chi formula domanda di am-

missione, deve contenere anche l’informa zione relativa alla co-

municazione dei dati ad Anf fas Nazionale e nell’inse rimento

della Anagrafica Unificata di Anffas, ai sensi della lett. e)

del ridetto articolo 13.

6. Il Consiglio Direttivo entro 45 giorni dalla ricezione della

domanda di ammissione deve deliberare circa l’accogli mento o il

rigetto. 

7. La delibera di accoglimento è comunicata all’interessato en-

tro i succes sivi 15 giorni e l’iscrizione si perfeziona con il

pagamento della tessera associativa da parte dell’am messo; con-

testualmente al pa gamento l’ammesso è iscritto nel libro asso-

ciati, 

8. La deliberazione di rigetto della domanda di ammissione come

associato è comunicata con motiva zione all’interessato entro 15

giorni dalla sua assun zione.   

9. Entro sessanta giorni dalla comunicazione motivata di ri-

getto della do manda di ammissione come associato, l’interes sato

può chiedere che sulla domanda si pronunci il Collegio dei Pro-

biviri, eletto dal l’assemblea degli associati.  

ART. 9) DIRITTI ED OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI 
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1. I nominativi, i dati anagrafici, i recapiti degli Asso ciati

e i dati del le persone con disabilità a cui afferi scono sono

registrati nel libro degli associati dell’Asso ciazione, nonché

nell’Anagrafica Unificata della rete as so ciativa Anf fas, cui ha

accesso Anffas Nazionale. 

2. Ad ogni associato, successivamente all’iscrizione, deve es-

sere consegnata una tessera associativa, a firma del Pre sidente

dell’Associazione e del Pre sidente di Anffas Nazio nale, atta a

sancire l’apparte nenza all’intera compa gine as sociativa ai vari

livelli, su modello unificato predisposto da Anffas Nazio nale;

la tessera è da rinnovarsi a cadenza an nuale.  

3. Tutti gli associati sono tenuti al pagamento di una iden tica

quota annua le, deliberata dall’Assemblea degli associa ti e da

versarsi con le modalità fissate con delibera del Consi glio Di-

rettivo. 

4. Lo status di associato, una volta acquisito, ha carattere

permanente, e può venir meno solo nei casi previsti dal suc-

cessivo art. 10.  

5. Tutti gli Associati hanno diritto di partecipare alla vi ta

dell’Associa zione e ad essere informati sull’at tività della

stessa. 

6. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali,

facendone espressa e motivata richiesta al Pre sidente del l’As-

sociazione, che risponde entro 30 giorni dalla presenta zione

dell’istanza, motivando l’e ventuale ri getto.  

7. Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rap porto

associativo e delle modalità associative, volte a ga rantire

l’effettività del rapporto me desimo, ed a tutti spet ta l’elet-

torato attivo e passivo, salvo quanto previ sto al successivo

punto 8. 

8. L’elettorato attivo e passivo spetta solo agli associati

che, al momento della celebrazione dell’As semblea, sono in re-

gola con il pagamento della quota associativa per l’anno in

corso e sono iscritti nel libro degli Asso ciati da almeno 3 me-

si. 

9. Gli Associati sono obbligati all’osservanza dell’atto co-

stitutivo, dello Statuto, del Codice Etico di Anf fas Nazio nale,

dei regolamenti e delle deli berazioni adottate dai com petenti

Organi Associativi in con formità alle nor me sta tuta rie.  

10. L’attività dell’associato è svolta in base al principio di

solidarietà sociale con prestazioni, di norma, volonta rie,

spontanee e gratuite. 

ART. 10) PERDITA DI STATUS DI ASSOCIATO 

1. Lo status di associato si perde per decesso dell’Associa to,

per recesso dell’Associato comunicato per iscritto al Consiglio

Direttivo o per esclu sione. 

2. L’esclusione dell’Associato viene deliberata dal Consi glio

Direttivo, con quorum deliberativo dei me tà più uno de gli am-

ministratori in carica, per i seguenti motivi: 

a) per morosità nel pagamento della quota annuale che persi sta
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per oltre sei mesi nell’anno in corso; 

b) per comportamenti incompatibili con le finalità dell’As so-

ciazione, tali da arrecare danni morali o ma teriali al l’As so-

ciazione o per inadempienza de gli obblighi assunti ai sensi

dell’atto costitutivo, dello sta tuto e degli eventuali rego la-

menti e deliberati, nonché per gravi e comprovati mo tivi; 

c) per mancata partecipazione a tre assemblee consecutive, sen-

za giustifica to motivo.

ART. 11) VOLONTARI 

1.  L’associazione, nello svolgimento della sua attività, si

avvale di vo lontari, associati e non, che espri mono la vo lontà

di contribuire alle atti vità di interesse generale in modo per-

sonale, spontaneo e gratui to, senza fini di lucro né diretto né

indiretto ed esclusivamente per fini di solida rietà sociale ai

sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 117/2017. 

2.  L’Associazione iscrive in un apposito registro i volon tari

che svolgono la loro attività in modo non occasionale. 

3. L’associazione deve assicurare i volontari contro gli in-

fortuni e le ma lattie connessi allo svolgimento dell’attivi tà

di volontariato, nonché per la responsabilità civile ver so i

terzi ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 117/17.

4. In ogni caso, la raccolta e il trattamento dei dati per so-

nali dei volon tari seguono quanto già previsto in tema di pri-

vacy negli articoli 7, 8 e 9 del presente Statuto. 

5. L’attività del volontario non può essere retribuita in al cun

modo neanche dal beneficiario.

6. Al volontario possono essere soltanto rimborsate le spese

effettivamente sostenute e documentate per l’attività pre stata,

entro limiti massimi e con dizioni preventivamente sta biliti

dall’associazione stes sa tramite apposito regola mento, che in

ogni caso devono rispettare i limiti stabiliti dal D. Lgs.

117/2017. Non è mai ammesso il rimborso forfet tario.

7. La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi

forma di rappor to di lavoro subordinato o au tonomo e con ogni

altro rapporto di lavoro re tribuito con l’ente di cui il vo-

lontario è associato o tramite il quale svolge la pro pria at-

tività volontaria.

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

ART. 12) ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

1. Gli organi dell’Associazione sono:

a. l’Assemblea degli Associati;

b. il Presidente; 

c. il Consiglio Direttivo; 

d. il Collegio Sindacale, nel caso di superamento dei limiti di

cui all’ar ticolo 30, comma 2 del decreto legislativo 3 lu glio

2017, n. 117;  

e. il Collegio dei Probiviri.   

f. l’organo di revisione legale dei conti, nel caso di supe ra-

mento dei limi ti di cui all’articolo 31 comma1 del decreto le-

gislativo 3 luglio 2017, n. 117.  
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ART. 13) CARICHE RICOPERTE NEGLI ORGANI 

1. Le cariche ricoperte entro gli organi dell’Associazione sono

riservate agli Associati, con l’eccezione della carica di Sin-

daco e di Probiviro e re visore dei conti, alle quali possono

accedere anche persone non associate. 

2. Il mandato per le cariche, senza eccezione di sorta, dura un

quadriennio e viene esercitato nell’os servanza dello sta tuto e

dei regolamenti; i compo nenti degli organi associati vi possono

essere rieletti, senza limiti.

3. I mandati di tutti gli organi hanno identica data di ini zio

e di termine; laddove, in corso di mandato si dovesse procede-

re, per qualsiasi motivo, a sostituire un componente o a rinno-

vare l’intero organo, la scadenza dello stesso do vrà coincidere

con la scadenza naturale degli altri compo nenti o organi rima-

sti in carica.  In ogni caso dovrà essere rinnova to l’organo

quando più della metà dei componenti l’or gano so no stati sosti-

tuiti nel cor so del mandato. 

4. Tutte le votazioni sono palesi, salvo quelle concernenti la

designazione, l’elezione e la valutazione di persone, che si

svolgono, di norma, a scruti nio segreto se non per accla mazio-

ne.

Art. 14) ASSEMBLA DEGLI ASSOCIATI: COMPETENZE  

1. L’Assemblea, ordinaria e straordinaria, è l’organo deli be-

rativo dell’As sociazione.

2. All’assemblea ordinaria degli associati spettano i se guenti

compiti:

a. approvare il bilancio di esercizio, inclusa la relazione di

missione e dell’attività svolta redatta dal Consiglio Di rettivo

ed acquisito il parere del Collegio Sindacale, ove esistente; 

b. deliberare, su proposta del Consiglio Direttivo, l’uti lizzo

di eventuali avanzi e/o la copertura di even tuali di savanzi; 

c. approvare il bilancio preventivo ed il programma di atti vi-

tà, predisposto dal Consiglio Direttivo, ove esistente, ac qui-

sito il parere del Collegio Sindacale e con il contri buto del

gruppo locale degli autorap presentanti re lativa mente al solo

programma di attività; 

d. eleggere e revocare il Presidente dell’Associazione; 

e. deliberare sul numero dei componenti del Consiglio Diret ti-

vo; 

f. deliberare sull’eventuale corresponsione di compensi ai com-

ponenti di uno o più organi associativi;  

g. eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo e de gli

altri organi dell’associazione;

h. nominare e revocare il soggetto incaricato della revisio ne

legale dei conti, quale organio monocrati co al verificar si del-

le circostanze di cui al l’articolo  23 del presente statu to; 

i. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli or gani

associativi e sulla promozione di azioni di responsabi lità nei

loro confronti; 

j. deliberare l’entità della quota associativa per un anno o
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per più anni;

k. deliberare sulle linee di indirizzo politico dell’Asso cia-

zione ed appro vare i regolamenti per il suo fun zionamen to;

l. deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione ass-

sociativa e su ogni altro argomento ordinario per cui sia chia-

mata a decidere;

3. All’assemblea straordinaria spettano i seguenti compiti:

a. deliberare sulla fusione, scissione o trasformazione del-

l’Associazione;

b. deliberare sullo scioglimento dell’associazione;

c. deliberare sulle proposte di modifica dello statuto asso-

ciativo.

4. All’assemblea, ordinaria e straordinaria, hanno diritto a

partecipare e votare tutti gli associati in rego la con il pa-

gamento della quota associati va alla data della stessa; colo ro

che risultano associati, ma non in regola col paga mento, posso-

no partecipare solo come uditori. 

15) ASSEMBLEE: CONVOCAZIONI 

1. Le Assemblee hanno luogo nella città sede dell’Associa zione

o in altro luogo del territorio provincia le, secondo quanto in-

dicato nell’avviso di convocazione. 

2. L’Assemblea ordinaria è convocata almeno due volte l’an no: 

a) per l’approvazione del bilancio di esercizio relativo al-

l’anno preceden te, in tempo utile per provvede re, entro il 30

giugno, al deposito del bi lancio approvato presso il Re gistro

Unico del Terzo Settore; 

b) entro il 31 dicembre di ogni anno per l’approvazione del bi-

lancio preven tivo e del programma asso ciativo per l’anno ve-

niente. 

3. L’Assemblea è altresì convocata qualora particolari esi genze

lo richieda no e comunque quando ne facciano richiesta almeno

1/10 (un decimo) degli as sociati aventi diritto di vo to. 

4. La convocazione, con relativo ordine del giorno, avviene con

apposito av viso personale inviato per lettera, o altro mezzo

idoneo legalmente valido a provare l’avvenuta ricezio ne (fax,

telegramma, posta elettronica o quant’al tro), alme no 20 giorni

prima dalla data prescelta per l’assemblea in prima convo ca-

zione. 

ART. 16) ASSEMBLEE: QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI - PAR TE-

CIPAZIONE 

1. L’Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolar mente

costituita con la presenza della metà più uno degli as sociati

aventi diritto di voto ed in seconda convocazione (da tenersi

non prima di 24 ore dalla prima e non oltre 30 giorni dalla

prima) è regolarmente costituita qualsiasi sia il nu mero degli

associati intervenuti e rappresentati.  

2. Salvo quanto previsto al successivo comma 5, l’Assemblea

straordinaria in prima convocazione è regolarmente costitui ta

con la presenza, anche per de lega, di almeno due terzi degli

associati aventi diritto di voto e in secon da convoca zione (da
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tenersi non prima di 24 ore e non oltre 30 giorni dalla pri ma)

è regolarmente costituita con la presenza, an che per delega, di

alme no un quarto degli associati 

3. Le assemblee ordinarie e straordinarie sono presiedute dal

Presidente dell’Associazione, il quale propone all’As semblea la

nomina di un Vicepresi dente dell’Assemblea. Spet ta al Pre si-

dente dell’As semblea dirigere e regola re le di scussioni e sta-

bilire le modalità e l’ordine delle votazio ni.  

4. Salvo quanto previsto al successivo comma 5, le Assem blee,

ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convo-

cazione, deliberano con il voto favorevole della mag gioranza

degli associati in tervenuti. 

5. Le delibere comportanti lo scioglimento dell’Associazione

sono assunte con il voto favorevole di al meno i 3/4 (tre quar-

ti) degli associati.

6. Ciascun associato ha diritto ad un voto. 

7. Ciascun associato può farsi rappresentare nell’assemblea da

un altro as sociato mediante delega scritta, anche in cal ce al-

l’avviso di convocazione. Ciascun associato può rappre sen tare

sino ad un massimo di altri tre associa ti. 

8. Ciascun associato può votare per non più della metà più uno

dei componen ti da eleggere per ogni carica associativa.

9. La votazione per l’elezione del Presidente viene effet tuata

separatamente e prima della votazione per la elezione delle al-

tre cariche associative. 

10. L’Assemblea, legalmente convocata e costituita, rappre senta

l’universa lità degli associati.  

11. Le sue deliberazioni, legalmente adottate, obbligano tut ti

gli associa ti, anche se non intervenuti o dissenzien ti, salvo

ogni diritto di impugna tiva previsto dalle vigenti nor me.

ART. 17) CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPONENTI  

1. Il Consiglio Direttivo è composto da un numero dispari di

membri con un minimo di 3 (tre) ed un massimo di 9 (nove), in-

cluso il Presidente. 

2. Non può essere eletto come amministratore e, se eletto, de-

cade dal suo ufficio, l’interdetto, l’inabili tato, il fal lito o

chi è stato condannato ad una pena che importa l’in terdizione,

anche temporanea, dai pubblici uffici o l’inca pacità ad eserci-

tare uffici direttivi. 

3. Il numero dei componenti del Consiglio Direttivo è deli be-

rato dall’Assem blea degli associati.  

4. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica quattro

anni e sono rieleggibili. 

5. I membri eletti hanno diritto ad un solo voto. Non è am messo

il voto per delega o corrispondenza. 

6. In caso di dimissioni di un componente, il Consiglio Di ret-

tivo viene cooptato con il primo dei non eletti e questo rimane

in carica fino alla scadenza naturale dell’intero Con siglio. In

caso di mancanza di non eletti, vanno indette ele zioni supple-

tive. Equivale a dimissioni anche la cessa zione del compo nente,
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per qualsiasi motivo, quale persona fisica associata ad Anf fas.

7. Nella sua prima seduta il Consiglio Direttivo elegge fra i

suoi membri il VicePresidente, il Segretario e il Tesorie re; le

cariche di Segretario e di Tesoriere possono essere tra loro

cumulabili. 

ART. 18) CONSIGLIO DIRETTIVO: FUNZIONAMENTO

1. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Pre-

sidente, di sua iniziativa o su richiesta di almeno un terzo

degli amministratori in carica.

2. Le convocazioni del Consiglio Direttivo sono effettuate a

mezzo lettera raccomandata o altro idoneo mezzo legalmente va-

lido ad attestare l’avvenuta ricezione (fax, telegramma, posta

elettronica o quan t’altro), da inviarsi agli ammini stratori al-

meno 5 giorni prima della data fissata, con l’in dica zione degli

argomenti da trattare, del luogo e della da ta in cui si terrà

la riunione. 

3. Per i casi urgenti è ammessa la convocazione telefonica da

effettuarsi almeno 24 ore prima della riunione.

4. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono tenute presso la

sede dell’Asso ciazione o in altro luogo indi cato nell’avviso di

convocazione.

5. Alle riunioni del Consiglio Direttivo si può partecipare, in

caso di com provati motivi, anche attraverso sistemi au dio/video

ed il voto può essere espresso in via telematica. In tal caso,

il Presidente ed il se gretario ver balizzante de vono comunque

essere presenti presso il luogo di convoca zione del Consiglio

Direttivo. 

6. Il Consiglio è validamente costituito con la presenza di al-

meno la metà più uno dei componenti in carica. 

7. Le deliberazioni del Consiglio vengono assunte con il vo to

favorevole della maggioranza dei consi glieri presenti. 

8. Nel caso di esistenza del Collegio Sindacale, possono par-

tecipare alle riunioni del Consiglio il Presi dente del Colle gio

Sindacale o altro compo nente del medesimo organo dallo stesso

indicato, con voto consultivo; posso no altresì parte cipare, su

espressa chiamata del Presidente e senza di ritto di voto, il

Presidente del Collegio dei Probiviri o altro componente del

me desimo organo dallo stesso indicato, i coor dinatori delle

commissioni di la voro, qualsiasi perso na che per competenze o

compiti scientifici o ammini strativi sia stata invitata dal

Presidente stesso.

Art. 19) CONSIGLIO DIRETTIVO: POTERI

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione del-

l’Associazione ed ha tutte le facoltà e i poteri necessari per

il conseguimento dei fini del l’Associazione e per la ge stione

dell’Associazione stessa, che non siano dalla legge o dallo

statuto espressamente riservati all’Assemblea.

2. Il Consiglio Direttivo: 

a) cura l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea; 

b) delibera sulle richieste di ammisssione come associato;  
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c) delibera sull’esclusione dell’associato; 

d) propone all’Assemblea l’adozione o la modificazione dei re-

golamenti e co munica le modifiche, una volta approvate, agli

associati con idonei mezzi entro 60 giorni;

e) ha tutte le facoltà ed i poteri necessari per deliberare il

compimento di ogni atto costitutivo, modifi cativo e/o estintivo

di diritti sul patrimonio associativo nell’ambito delle finali-

tà ed attività di cui all’arti colo 4;  

f) può affidare e/o delegare alcune specifiche funzioni o in-

carichi al Pre sidente, a Consiglieri, agli asso ciati, even-

tualmente a terzi, determinando ne i limiti; 

g) può conferire procure generali o "ad negotia", determi nando

i limiti tem porali e di spesa che dovran no essere pre ventiva-

mente ed esplicitamente de finiti;

h) propone i regolamenti interni e le loro modificazioni al-

l’Assemblea e, successivamente all’approva zione, li comunica

agli associati con idonei mez zi; 

i) in tempo utile per convocare l’Assemblea ordinaria, deve

predisporre il bilancio preventivo corredato dal programma di

attività ed il bilancio di esercizio corredato di rela zione di

missione, da sottoporre al l’approvazione dell’As semblea; alla

seduta del Consiglio Direttivo che predispone il bilan cio pre-

ventivo e il programma di attività partecipa il porta voce del

gruppo locale degli auto-rappresentanti, di cui al successivo

art. 24, per portare un contributo sul programma di attività;  

j) delibera in materia di personale, assume e licenzia il per-

sonale dipen dente, fissandone anche le re tribuzioni, le mansio-

ni e le progressioni di carriere nel rispetto di quan to previ-

sto e prescritto dalle nor me vigenti in materia e dal CCNL di

Anffas Nazionale o da altro dalla stessa indica to; 

k) può istituire commissioni di lavoro per lo svolgimento dei

fini sociali e per lo sviluppo di specifici pro grammi prede-

terminandone tempi ed oneri di massima;

l) nomina i coordinatori delle commissioni di lavoro; 

m) nomina i rappresentanti pro-tempore nei consigli di ammi ni-

strazione, nei comitati di gestione e ne gli organi di con trollo

degli Enti di iniziativa dell’Associazione, nonché de signare i

rappresentanti in altri Enti o Organi smi i cui fini siano utili

alla promozione ed alla tutela degli inte ressi associativi;

n) redige ed approva il bilancio sociale, nei casi previsti

dalla legge, nonché la valutazione di impatto sociale, ove ri-

chiesta;;

3. Il Segretario, attraverso l’attività degli uffici ove pre-

senti, cura l’attività amministrativa dell’associa zione e tiene

aggiornati i libri so ciali (verbali assemblee, consi glio diret-

tivo, registro degli associati).

4. Il Tesoriere, attraverso l’attività degli uffici ove pre-

senti, nonché dei consulenti, ha cura che la conta bilità sia

aggiornata, la relativa documen tazione sia conservata, i re gi-

.



stri contabili siano tenuti corretta mente e sovrintende agli

incassi ed ai pagamenti dell’associazione in conformità al le

decisioni del Consiglio Direttivo.

5. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministrato ri è

generale e senza limiti, nel rispetto di quanto previ sto dal

presente statuto. 

ART. 20) PRESIDENTE 

1. Il Presidente dell’Associazione: 

a) ha la legale rappresentanza dell’Associazione; 

b)  ha il potere di rappresentare l’Associazione davanti a ter-

zi ed in giu dizio, nonché quello di firmare nel nome del l’Asso-

ciazione; 

c) guida la politica associativa generale e ne mantiene l’u nità

di indiriz zo. 

d) convoca, fissando l’ordine del giorno, il Consiglio Di ret-

tivo e lo pre siede; 

e) presiede l’Assemblea; 

f) sovrintende alla gestione amministrativa ed economica del-

l’Associazione; 

g) vigila perché vengano osservate le norme statutarie e prov-

vede a dare esecuzione alle delibere del Consiglio Di rettivo e

dell’Assemblea;  

h) è consegnatario del patrimonio dell’Associazione e dei mezzi

di eserci zio; 

i) assume tutte le funzioni relative agli adempimenti con nessi

all’Associa zione che è datore di lavoro;   

j) gestisce, sulla base delle direttive emanate dall’Assem blea

e dal Consi glio Direttivo, al quale comun que il Presi dente ri-

ferisce circa l’attività compiuta, l’ordinaria ammi nistrazione

dell’Associazione; 

k) in casi eccezionali di necessità e urgenza, può anche com-

piere atti di straordinaria amministrazione, ma in tal caso de-

ve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ra-

tifica del suo operato; 

l) cura l’esecuzione delle deliberazioni degli organi, sor ve-

glia il buon an damento amministrativo del l’Associazione; 

m) verifica l’osservanza dello statuto e dei regolamenti, del

Codice Etico, nonché del Codice di Qualità e di Autocon trol lo,

con particolare riguardo al rispetto delle linee di poli tica

associativa. 

2. I poteri di cui al primo comma possono, in tutto o in par te,

essere affi dati con formale e circostanzia ta delibera del Con-

siglio Direttivo ad altro componente del Consiglio Diret tivo o

a terzi. 

3. In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le

sue funzioni spettano al Vicepresidente. La firma del Vi cepre-

sidente attesta l’assenza o l’impedimento del Presiden te. 

4. In caso di sostituzione del Presidente dell’Associazione,

che sia venuto a mancare per qualsiasi motivo, subentra il Vice

Presidente che ne assume tutte le funzioni. Il Vice Pre sidente
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resta in carica fino all’elezione del nuovo Pre si dente, alla

quale si procederà durante la prima Assemblea che do vrà essere

convocata dal Consiglio Direttivo entro 30 gior ni. Il nuovo

Pre sidente resta in carica fino alla sca denza naturale del man-

dato del Presi dente sostituito.

ART. 21) COLLEGIO SINDACALE  

1. Nel caso di superamento dei limiti di cui all’articolo 30,

comma 2 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, l’As-

semblea elegge, contestual mente all’ elezione del Consi glio Di-

rettivo, il Collegio Sin dacale che si compone di tre mem bri, di

cui almeno uno revisore legale iscritto all’abo dei revisori

con tabili. 

2. I membri eleggono, al loro interno, un Presidente.

3. In caso di dimissioni o del venir meno per qualsiasi al tro

motivo di un componente, nel Collegio Sin dacale viene coopta to

il primo dei non eletti in possesso dei requisiti corri spon-

denti al componente so stituito e questo ri mane in carica fino

alla scadenza naturale dell’originario mandato. In caso di man-

canza di non eletti, vanno indette elezioni suppletive. Equiva-

le a di missioni anche la cessazione, per qualsiasi mo tivo, del

componente quale persona fisica asso ciata ad un en te aderente

ad Anffas.

4. L’incarico di sindaco è incompatibile con qualsiasi altra

carica nell’As sociazione, salvo quanto previ sto al successi vo

articolo 23, e può essere ricoperto anche da persone non as so-

ciate ad Anffas.

5. Per la durata in carica e la rieleggibilità valgono le norme

dettate nel presente Statuto per i compo nenti degli or gani as-

sociativi.  

6. I sindaci partecipano di diritto alle riunioni dell’As sem-

blea.

7. Il Collegio dei Sindaci ha il compito di vigilare sul l’os-

servanza della legge e dello statuto e sul rispet to dei prin-

cipi di corretta amministrazio ne, anche con riferimento alle

disposizioni del decreto legislati vo 8 giugno 2001, n. 231,

qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell’as setto or-

ganizzativo, am ministrativo e contabile e sul suo concreto fun-

zionamento. Il Collegio Sindacale accerta altre sì la rego larità

del bilancio preventivo e del bilancio di esercizio. Nel caso

di superamento dei limiti di cui all’ar ti colo 31, comma 1 del

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, il Colle gio Sindaca-

le, ove tutti i compo nenti ne abbia no i pre scritti requisiti,

può esercitare la revisione lega le dei conti. Il Collegio Sin-

dacale esercita inoltre compiti di mo nitoraggio dell’osservanza

delle finalità civiche, so lidari stiche e di utilità sociale,

avuto particolare riguar do alle attività di interesse generale,

le attività diverse, la rac colta fondi e la destina zione del

patrimonio, l’assen za di scopo di lucro e la non distribuzione

di utili, ed at testa che il bilancio sociale, ove previsto per

legge, sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui

.



al l'ar ticolo 14 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

Il bilancio sociale dà altresì atto degli esiti del monitorag-

gio svolto dai sindaci.

8. Il Collegio Sindacale, ove invitato, partecipa alle riu nioni

dell’Assem blea con il suo presidente o suo delegato, individua-

to tra gli altri compo nenti del Collegio. 

9. Il Collegio Sindacale partecipa alle riunioni del Consi glio

Direttivo con il suo Presidente o suo dele gato, indivi duato

dallo stesso tra gli altri componenti del Collegio, esprimendo

voto consultivo sulle ma terie di propria perti nenza con l’ob-

bligo di verbalizzazione dello stesso. 

10. I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti di

ispezione e di controllo e, a tal fine, possono chiedere agli

amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali

o su determinati affari. 

ART. 22) COLLEGIO DEI PROBIVIRI

1. L’Assemblea, contestualmente all’elezione del Consiglio Di-

rettivo, elegge i componenti del Collegio dei Probiviri, tra

persone di provata moralità e adeguata capacità profes sionale.

2. Il Collegio è formato da tre membri che al loro interno

eleggono un pro prio Presidente, 

3. Il Collegio dei Probiviri si pronuncia sul ricorso scrit to e

motivato av verso la delibera di esclusione dall’Asso cia zione da

parte del Consiglio Di rettivo ai sensi dell’ar ticolo 10 del

presente statuto, e decide definitiva mente sui casi di rigetto

di ammissione ad associato da parte del Con siglio Di rettivo.

4. Il Collegio dei Probiviri definisce, con valore di arbi tra-

to, eventuali vertenze tra gli organi dell’Asso ciazione ed i

loro componenti, tra detti organi e/o gli associati. 

5. Il Collegio dei Probiviri può irrogare le seguenti san zioni:

- il richiamo scritto;

- la diffida;

- la censura;

- il pronunciamento definitivo ed irrevocabile sull’esclu sione

da associato.

6. Per la durata in carica, la rieleggibilità e la sostitu zione

dei compo nenti valgono le norme dettate nel presente Statuto

per i componenti degli organi associativi.

ART. 23) ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

1. Nel caso di superamento dei limiti di cui all’articolo 31,

comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, la re-

visione legale dei conti è esercitata dal Collegio Sin dacale di

cui all’articolo 21 del presente statu to se tutti i suoi compo-

nenti sono iscritti all’abo revisori dei conti.

2. Se i componenti del Collegio Sindacale di cui al prece dente

articolo 21 non sono iscritti tutti all’Albo di Revi sori dei

Conti, la revisione legale dei conti sarà esercita ta da un or-

gano monocratica, con una persona iscritta al l’Albo dei reviso-

ri contabili nominata dall’Assemblea. 

GRUPPO LOCALE DEGLI AUTORAPPRESENTANTI
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ART. 24) GRUPPOLOCALE DEGLI AUTORAPPRESENTANTI 

1. L’Associazione riconosce e promuove a tutti i livelli il di-

ritto delle persone con disabilità ad autode terminarsi ed auto-

rappresentarsi nella misu ra massima possibile, in coe renza con

la Dichiarazione di Roma del 15 maggio 2015 sul so stegno alla

presa di decisioni, impegnando l’intera compa gine as so ciativa a

fornire adeguati sostegni e forme di con sulta zione per garanti-

re il pieno esercizio di tale dirit to. 2. Tutte le persone con

disabilità afferenti l’Associazione, in quanto asso ciate, vo-

lontarie, fruitrici di servizi o par te cipanti alle attività as-

so ciativa possono partecipare al gruppo locale di autorappre-

sentan za che ha il compito di di scutere e di confrontarsi, se-

condo le regole fissate dalla me desima, sui temi inerenti le

attività delle persone con di sabilità nell’As sociazione, nonché

le politiche del terri to rio e del l’Associazione sui temi della

disabilità.

3.  Il Gruppo locale di autorappresentanza nomina un proprio

rappresentante dentro il gruppo regionale degli autorappre sen-

tanti, previsto dall’articolo 24 dello statuto di Anffas Nazio-

nale. 

4. Le regole e modalità di funzionamento del gruppo sono de fi-

nite autonoma mente dallo stesso.

5. Il Portavoce del gruppo locale di autorappresentanza, o suo

delegato, è invitato a partecipare al Consiglio Diretti vo per

fornire un contributo sul programma di attività che deve essere

portato all’ap provazione dell’Assem blea, unita mente al bilancio

preventivo.

6. Parimenti, su richiesta del gruppo locale di autorappre sen-

tanza o degli Organi Associativi, possono tenersi incon tri pe-

riodici con il Presidente dell’Associaizone e il Con siglio Di-

rettivo per confrontarsi e coordinare le reciproche attivi tà ed

iniziative.

NORME AMMINISTRATIVE

Art. 25) RISORSE ECONOMICHE

1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito da beni mo bili

ed immobili. Il patrimonio utile ai fini della persona lità giu-

ridica è quello risultante dall'ultimo bilancio di esercizio

approvato che comunque non può essere in feriore al limite pre-

visto dall'articolo 22 del decreto legislativo 3 luglio 2017,

n. 117.

2. Le risorse economiche dell’associazione potranno derivare

da:

- quote associative;

- contributi degli enti associati;

- contributi e finanziamenti di privati;

- contributi e finanziamenti dello Stato e/o delle Regioni,

Province e Comuni, di enti o di istituzioni pub bliche, pri vate

e del Terzo Settore anche fina lizzati al sostegno di specifiche

e documentate attività o progetti;

- contributi e finanziamenti di organismi europei ed Inter na-

.



zionali;

- lasciti, donazioni ed erogazioni liberali;

- rimborsi, corrispettivi, ricavi o entrate comunque denomi na te

derivanti da attività svolte in convenzio namento o ac cre dita-

mento, e non solo, per l’e sercizio delle attività as so ciative; 

- proventi da raccolta fondi, anche in forma organizzata e con-

tinuativa;  

- rendite di beni mobili e immobili pervenuti all’associa zio ne

a qualunque ti tolo;

- qualsiasi altra entrata derivante da attività diverse; 

- ogni altra entrata finalizzata alle attività associative.

3. I versamenti associativi sono a fondo perduto. In nessun ca-

so, e quindi nemmeno in caso di sciogli mento dell’Associa zione,

né in caso di estinzione di recesso o di esclusione dall’Asso-

ciazione, può pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto

versato all’Associazione stessa.

4. I versamenti non creano altri diritti di partecipazione, se-

gnatamente, non creano quote indivise di partecipazione tra-

smissibili a terzi, né per successione a titolo partico lare, né

per successione a titolo universale.

ART. 26) BILANCIO DI ESERCIZIO 

1. L’esercizio sociale ha inizio il 1 gennaio e si chiude il 31

dicembre di ogni anno. 

2. L’Associazione redige il bilancio di esercizio per compe-

tenza, formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto ge-

stionale, con l’indicazione dei proventi e degli oneri del l’As-

sociazione, e dalla relazione di missione che illustra le poste

di bilancio, l’andamento economico e gestionale dell’Asso cia-

zione, le modalità di perseguimento delle fina lità statutarie e

che docu menta il carattere secondario e strumen tale delle atti-

vità diverse di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 3

luglio 2017, n. 117.

3. Il Consiglio Direttivo in tempo utile per convocare l’As-

semblea ordinaria deve predisporre il bilancio di esercizio, da

sottoporre, previo il parere favorevole del Colledio dei Sinda-

ci, all’approvazione dell’As semblea, corre dato della re lazione

dell’attività svolta.  

Art. 27) LIBRI SOCIALI 

 1.     Oltre agli altri libri obbligatori, l’Associazione deve

tenere: 

a) il libro degli associati;

b) Il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle

assemblee, in cui devono essere tra scritti anche i verbali re-

datti per atto pubblico;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Con-

siglio Di rettivo; 

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Col-

legio Sin dacale; 

e) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Col-

legio dei Probiviri; 
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f) il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli

altri even tuali organi sociali.

2. Tali libri devono essere presenti, conservati e costante-

mente aggiornati presso la sede legale del l’Associazione, con

la sola eccezione del libro del Collegio sindacale e/o del l’Or-

gano di Revisione, ove collegiale, che può es sere ge stito e

conservato a cura del Presidente del relativo Organo previa ap-

po sita dichiarazione da depositare agli atti del l’Associa zione

stessa. 

3. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali di

cui sopra, secondo le modalità previste dal l’art. 9 del presen-

te statuto.

ART. 28) AFFIANCAMENTO DI PERSONA DESIGNATA DA ANFFAS NAZIO NALE

1. In caso di persistente situazione di inattività o di ina-

dempimento degli organi, nonché di ingovernabi lità dell’As so-

ciazione, il Presidente e/o i componenti del Consiglio Di ret-

tivo, del  Collegio dei Sindaci o del Collegio dei Probi viri

possono proporre all’Assemblea degli associati che si deliberi

la richiesta ad Anffas Nazionale, di designazione di un “Tutor”

ovvero una persona di comprovata esperienza delle di namiche as-

sociative che, accettando la designazione, af fianchi il Presi-

dente dell’Associazione e gli or gani as so ciativi, per un perio-

do non superiore ad un anno, nel ri sta bilire le cor rette condi-

zioni di gestio ne associativa, fatti salvi i provvedimenti che

in ogni caso risultano di competen za del Collegio dei Sin daci e

del Collegio dei Pro biviri. 

2. Anffas Nazionale, con la designazione del Tutor, non as su-

merà responsabi lità per gli atti compiuti dalla persona de si-

gnata. 

SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

ART. 29) SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE DEL PA-

TRIMONIO

1. Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato

dall’Assemblea dei soci secondo quanto previsto all’art. 16.

2. In caso di scioglimento l’Assemblea provvede alla nomina di

uno o più li quidatori, anche non soci, determinandone gli even-

tuali compensi.

3. Qualunque sia la causa di scioglimento, il patrimonio re si-

duo che risul terà dalla liquidazione è devo luto, previo pa rere

positivo dell’Ufficio di cui all’articolo 45 del de creto legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117, ad ANFFAS Nazionale o ad altro

ente appartenente alla sua rete associativa, sal vo di versa de-

stinazio ne imposta dalla legge

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

ART. 30) ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO – DISPOSIZIONI TRAN-

SITORIE  

1. L’Associazione inizia ad essere retta secondo il presente

Statuto dal giorno in cui la stessa è iscritta nel Registro

unico nazionale del Terzo Settore.
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2. Fino a tale data l’Associazione rimane disciplinata se condo

le previgenti norme statutarie e regola mentari, mentre gli or-

gani associativi saranno tut ti rieletti dalla prima As semblea

utile successiva all’i scrizione. 

3. Anche dopo l’iscrizione al registro unico nazionale del ter-

zo settore si seguirà la disciplina delle On lus, per quan to

compatibile, fino a quando non si verificheranno le circo stanze

di cui all’articolo 104, comma 2 del decre to le gisla tivo 3 lu-

glio 2017, n. 117, allorquando cesserà l’effi cacia di qualsivo-

glia clausola e disciplina inerenti le On lus.

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 31) NORME DI RINVIO

1. Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente

Statuto si ri manda alla normativa vigente in materia.

In originale firmato:

RIZZA MARIA TERESA 

Carlo SCOLA Notaio
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